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Installazione

! E importante conservare questo libretto per poterlo
consultare in ogni momento. In caso di vendita, di
cessione o di trasloco, assicurarsi che resti insieme
all'apparecchio.

! Leggere attentamente le istruzioni: ci sono importanti
informazioni sull’'installazione, sull’'uso e sulla sicurezza.

! U'installazione dell’apparecchio va effettuata
secondo queste istruzioni da personale qualificato.

! Qualsiasi intervento di regolazione o manutenzione
deve essere eseguito con la cucina disinserita
dall’impianto elettrico.

Ventilazione dei locali

L'apparecchio puo essere installato solo in locali
permanentemente ventilati, secondo le norme
nazionali in vigore. Nel locale in cui viene installato
I'apparecchio deve poter affluire tanta aria quanta ne
viene richiesta dalla regolare combustione del gas (la
portata di aria non deve essere inferiore a 2 m3/h per
kW di potenza installata).

Le prese di immisione aria, protette da griglie, devono
avere un condotto di almeno 100 cm? di sezione utile
ed essere collocate in modo da non poter essere
ostruite, neppure parzialmente (vedi figura A).

Tali prese devono essere maggiorate nella misura del
100% — con un minimo di 200 cm? — qualora il piano di
lavoro dell’apparecchio sia privo del dispositivo di
sicurezza per assenza di flamma e quando I'afflusso
dell'aria avviene in maniera indiretta da locali
adiacenti (ved/ figura B) — purché non siano parti
comuni dell'immobile, ambienti con pericolo di
incendio o camere da letto — dotati di un condotto di
ventilazione con I'esterno come descritto sopra.

Locale adiacente Locale da ventilare
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Apertura di ventilazione
per I'aria comburente

Maggiorazione della
fessura fra porta e
pavimento

! Dopo un uso prolungato dell’apparecchio, &
consigliabile aprire una finestra o aumentare la
velocita di eventuali ventilatori.

Scarico dei fumi della combustione

Lo scarico dei fumi della combustione deve essere
assicurato tramite una cappa collegata a un camino a
tiraggio naturale di sicura efficienza, oppure mediante
un elettroventilatore che entri automaticamente in
funzione ogni volta che si accende 'apparecchio
(vedi figure).
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Scarico direttamente
all’esterno

Scarico tramite camino o
canna fumaria ramificata
(riservata agli apparecchi
di cottura)

! | gas di petrolio liquefatti, piu pesanti dell’aria,
ristagnano in basso, percio i locali contenenti bidoni
di GPL devono prevedere aperture verso I'esterno per
I'evacuazione dal basso di eventuali fughe di gas.

| bidoni di GPL, vuoti o parzialmente pieni, non
devono essere installati o depositati in locali o vani a
livello pit basso del suolo (cantinati, ecc.). Tenere

nel locale solo il bidone in utilizzo, lontano da sorgenti
di calore (forni, camini, stufe) capaci di portarlo

a temperature superiori ai 50°C.

Posizionamento e livellamento

! E possibile installare 'apparecchio di fianco a mobili
che non superino in altezza il piano di lavoro.

! Assicurarsi che la parete a contatto con il retro
dell’apparecchio sia di materiale non inflammabile e
resistente al calore (T 90°C).

Per una corretta installazione:

e porre I'apparecchio in cucina, in sala da pranzo o
in un monolocale (non in bagno);

e se il piano della cucina € piu alto di quello dei
mobili, essi devono essere posti ad almeno 200 mm
dall’apparecchio;

e se la cucina viene installata sotto un pensile, esso
dovra mantenere una distanza minima dal piano di
420 mm.

Tale distanza deve essere di 700 mm se i pensili
sono inflammabili (ved/ figura);




® non posizionare
HOOD tende dietro la cucina o
— — a meno di 200 mm dai
Vin. 600mn. | 23 suoi lati:
é 5 E e eventuali cappe
) ) é; devono essere installate
E = secondo le indicazioni
——]000000 O del relativo libretto di
= = istruzione.

Livellamento

Se & necessario livellare
I'apparecchio, avvitare i piedini
di regolazione forniti in
dotazione nelle apposite sedi
poste negli angoli alla base
della cucina (ved/ figura).

Le gambe™ si montano a
incastro sotto la base della
cucina.
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Collegamento elettrico

Montare sul cavo una spina normalizzata per il carico
indicato nella targhetta caratteristiche posta
sull’apparecchio (vedi tabella Dati tecnici).

In caso di collegamento diretto alla rete € necessario
interporre tra 'apparecchio e la rete un interruttore
onnipolare con apertura minima fra i contatti di 3 mm,
dimensionato al carico e rispondente alle norme NFC
15-100 (il filo di terra non deve essere interrotto
dall’interruttore). Il cavo di alimentazione deve essere
posizionato in modo tale che in nessun punto superi
di 50°C la temperatura ambiente.

Prima di effettuare 'allacciamento accertarsi che:

® |a presa abbia la messa a terra e sia a norma di legge;

® |a presa sia in grado di sopportare il carico
massimo di potenza della macchina, indicato della
targhetta caratteristiche;

¢ |a tensione di alimentazione sia compresa nei valori
nella targhetta caratteristiche;

* |a presa sia compatibile con la spina
dell’apparecchio. In caso contrario sostituire la
presa o la spina; non usare prolunghe e multiple.

*Presente solo su alcuni modelli.
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! Ad apparecchio installato, il cavo elettrico e la presa
della corrente devono essere facilmente raggiungibili.

! [l cavo non deve subire piegature o compressioni.

! |l cavo deve essere controllato periodicamente e
sostituito solo da tecnici autorizzati.

! L’azienda declina ogni responsabilita qualora
queste norme non vengano rispettate.

Collegamento gas

Il collegamento alla rete del gas o alla bombola del
gas puo essere effettuato con un tubo flessibile in
gomma o in acciaio, secondo le norme nazionali in
vigore e dopo essersi accertati che I'apparecchio sia
regolato per il tipo di gas con cui sara alimentato (vedi
etichetta di taratura sul coperchio: in caso contrario
ved/ sotto). Nel caso di alimentazione con gas liquido
da bombola, utilizzare regolatori di pressione conformi
alle norme nazionali in vigore. Per facilitare
I'allacciamento, I'alimentazione del gas € orientabile
lateralmente™: invertire il portagomma per |l
collegamento con il tappo di chiusura e sostituire la
guarnizione di tenuta fornita in dotazione.

! Per un sicuro funzionamento, per un adeguato uso
dell’energia e per una maggiore durata
dell’'apparecchio, assicurarsi che la pressione di
alimentazione rispetti i valori indicati nella tabella
Caratteristiche bruciatori e ugelli (ved/ sotto).

Allacciamento gas con tubo flessibile in gomma

Verificare che il tubo risponda alle norme nazionali in
vigore. Il diametro interno del tubo deve essere: 8 mm
per alimentazione con gas liquido; 13 mm per
alimentazione con gas metano.

Effettuato I'allacciamento assicurarsi che il tubo:

® NonN sia in nessun punto a contatto con parti che
raggiungono temperature superiori a 50°C;

® non sia soggetto ad alcuno sforzo di trazione e di
torsione e non presenti pieghe o strozzature;

® non venga a contatto con corpi taglienti, spigoli vivi,
parti mobili e non sia schiacciato;

¢ sia facilmente ispezionabile lungo tutto il percorso
per poter controllare il suo stato di conservazione;

e abbia una lunghezza inferiore a 1500 mm;

* sia ben calzato alle sue due estremita, dove va
fissato con fascette di serraggio conformi alle
norme nazionali in vigore.




! Se una o piu di queste condizioni non pud essere
rispettata o se la cucina viene installata secondo le
condizioni della classe 2 - sottoclasse 1 (apparecchio
incassato tra due mobili), bisogna ricorrere al tubo
flessibile in acciaio (vedi softo).

Allacciamento gas con tubo flessibile in acciaio
inossidabile a parete continua con attacchi filettati

Verificare che il tubo e le guarnizioni rispondano alle
norme nazionali in vigore.

Per mettere in opera il tubo eliminare il portagomma
presente sull'apparecchio (il raccordo di entrata del
gas all'apparecchio ¢ filettato 1/2 gas maschio
cilindrico).

! Effettuare I'allacciamento in modo che la lunghezza
della tubatura non superi i 2 metri di estensione
massima, e assicurarsi che il tubo non venga a
contatto con parti mobili e non sia schiacciato.

Controllo tenuta

A installazione ultimata, controllare la perfetta tenuta
di tutti i raccordi utilizzando una soluzione saponosa e
mai una fiamma.

Adattamento a diversi tipi di gas

E possibile adattare I'apparecchio a un tipo di gas
diverso da quello per il quale € predisposto (indicato
sull’etichetta di taratura sul coperchio).

Adattamento del piano cottura

Sostituzione degli ugelli dei bruciatori del piano:

1. togliere le griglie e sfilare i bruciatori dalle loro sedi;
2. svitare gli ugelli, servendosi
di una chiave a tubo da 7 mm
(vedi figura), e sostituirli con
quelli adatti al nuovo tipo di gas
(vedi tabella Caratteristiche
bruciatori e ugelli);

3. rimettere in posizione tutti i
componenti seguendo le
operazioni inverse rispetto alla sequenza di cui sopra.

Regolazione del minimo dei bruciatori del piano:

1. portare il rubinetto sulla posizione di minimo;

2. togliere la manopola e agire sulla vite di
regolazione posta all’interno o di fianco all’astina del
rubinetto fino a ottenere una piccola fiamma regolare.
! Nel caso dei gas liquidi, la vite di regolazione dovra
essere avvitata a fondo;

3. verificare che, ruotando rapidamente il rubinetto
dalla posizione di massimo a quella di minimo, non si
abbiano spegnimenti del bruciatore.

! | bruciatori del piano non necessitano di regolazione
dell’aria primaria.

Adattamento del forno

Sostituzione dell'ugello del bruciatore del forno:
1. togliere il cassetto scaldavivande;

2. sfilare la protezione
scorrevole A

(vedi figura);

3. rimuovere il bruciatore del
forno dopo aver svitato la vite V
(vedi figura);

I operazione viene facilitata
togliendo la porta del forno.

4. svitare l'ugello del bruciatore
con I'apposita chiave a tubo
per ugelli (ved/ figura) o con
una chiave a tubo di 7 mm e
sostituirlo con quello adatto al
nuovo tipo di gas (vedi tabella
Caratteristiche bruciatori e ugell).

Regolazione del minimo del bruciatore forno gas:

1. accendere il bruciatore (vedi Avvio e Utilizzo);

2. portare la manopola sulla posizione di minimo (MIN)
dopo averla lasciato per 10 minuti circa in quella di
massimo (MAX);

3. togliere la manopola;

4. agire sulla vite di regolazione posta all’esterno
dell'astina del termostato (ved/ figure) fino a ottenere
una piccola fiamma regolare.

! Nel caso dei gas liquidi, la vite di regolazione dovra
essere avvitata a fondo;
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5. verificare che ruotando rapidamente la manopola DATI TECNICI
dalla posizione MAX a quella MIN o con raplde_ Dimensioni 34x38x44 cm
aperture e chiusure della porta del forno non si Forno HxLxP
abbiano spegnimenti del bruciatore. Volume It. 57
Dimensioni utili larghezza cm 42
Adattamento del grill del cassetto profondita cm 44
scaldavivande altezzacm 17
Sostituzione dell'ugello dell bruciator.e del grill: I‘Z:ilg::aedi vedi targhetta caratteristiche
1..r|muovere il brumator_e del alimentazione
grill dopo aver tolto la vite V adattabili a tutti i tipi di gas indicati
(vedi figura), nella targhetta caratteristiche

situata all'interno della ribaltina

oppure, una volta aperto il cassetto

scaldavivande, sulla parete interna

sinistra.

Direttive Comunitarie: 73/23/CEE
€ del 19/02/73 (Bassa Tensione) e

Bruciatori

2. svitare l'ugello del bruciatore
grill servendosi dell’apposita
chiave a tubo per ugelli (vedi
figura), o meglio ancora di una
chiave a tubo di 7 mm e

successive modificazioni -
89/336/CEE del 03/05/89
(Compatibilita Elettromagnetica) e
successive modificazioni -
90/369/CEE del 29/06/90 (Gas) e
sostituirlo con quello adatto al successive modificazioni -
nuovo tipo di gas (ved: tabella 93/68/CEE del 22/07/93 e
Caratteristiche bruciatori e ugell). successive modificazioni -
! Fare attenzione ai cavi delle candele e ai tubi delle 2002/96/EC.
termocoppie.

! | bruciatori del forno e del grill non necessitano di

regolazione dell'aria primaria.

! Dopo la regolazione con un gas diverso da quello di

collaudo, sostituire la vecchia etichetta di taratura con

quella corrispondente al nuovo gas, reperibile presso i

Centri Assistenza Tecnica Autorizzata.

! Qualora la pressione del gas sia diversa (o variabile)

da quella prevista, € necessario installare sulla

tubazione d’ingresso un regolatore di pressione,

secondo le norme nazionali in vigore per i “regolatori

per gas canalizzati”.

=t

Tabella caratteristiche bruciatori e ugelli

Tabella 1 Gas Liquido Gas Naturale
Bruciatore Diametro | Potenza termica By Pass | ugello portata® ugello portata®

(mm) kW (p.c.s.*) 1/100 1/100 g/h 1/100 I/h

Nominale | Ridotto (mm) (mm) i ** (mm)
Rapido 100 3.00 07 41 87 | 218 | 214 | 128 286
(Grande) (R) ) '
Semi Rapido
(Medio) (S) 75 1.90 0.4 30 70 138 136 104 181
Ausiliario
(Piccolo) (A) 51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95 C 34S G1R
Forno - 3.10 1.0 46 85 225 | 221 132 295 C34SG3R
Grill - 2.50 - - 80 182 179 122 238
Pressioni di Nor_n@nale (mbar) 28-30 | 37 20
alimentazione Mlnlma (mbar) 20 25 17
Massima (mbar) 35 45 25

* A 15°C 1013 mbar-gas secco ~ *** Butano P.C.S. = 49,47 MJ/Kg
** Propano P.C.S. = 50,37 MJ/Kg Naturale P.C.S. = 37,78 MJ/m3




Descrizione
dell’apparecchio

|
Vista d’insieme [ ]
Bruciatore a gas Piano di contenimento
Griglia del piano di lavoro — per even tuali trabocchi
Pannellodi controllo ———M—1}— GUIDE
di scorrimento dei ripiani
posizione 5
Ripiano GRIGLIA posizione 4
Rioi posizione 3
ipiano LECCARDA posizione 2
posizione 1
Piedino di regolazione Piedino di regolazione

Pannello di controllo

Manopola
FORNO

Manopole BRUCIATORI
del piano cottura

Pulsante

GIRARROSTO e LUCE DEL FORNO
Manopola
TIMER ANALOGICO*

Manopola Manopola Manopole BRUCIATORI
TIMER* FORNO del piano cottura
|
© O 3! i 80 08 08
‘00 - 0000

Pulsante

GIRARROSTO e LUCE DEL FORNO
Pulsante di accensione
dei BRUCIATORI GAS*

* Presente solo su alcuni modelli.




Avvio e utilizzo

Uso del piano cottura
Accensione dei bruciatori

In corrispondenza di ogni manopola BRUCIATORE e
indicato con un cerchietto pieno il bruciatore
associato.

Per accendere un bruciatore del piano cottura:

1. avvicinare al bruciatore una fiamma o un
accendigas;

2. premere e contemporaneamente ruotare in senso
antiorario la manopola BRUCIATORE sul simbolo di
flamma massima 8.

3. regolare la potenza della flamma desiderata,
ruotando in senso antiorario la manopola
BRUCIATORE: sul minimo 6, sul massimo & o su una
posizione intermedia.

Se l'apparecchio ¢ dotato di
accensione elettronica* (vedr
figura), prima premere il
pulsante di accensione,
identificato dal simbolo 3¢, poi
premere a fondo e
contemporaneamente ruotare
in senso antiorario la manopola
BRUCIATORE sul simbolo di flamma massima, fino ad
accensione avvenuta.

Alcuni modelli sono dotati di accensione integrata
all'interno della manopola, in questo caso € presente il
dispositivo di accensione elettronica* (ved/ figura) ma
non il pulsante di accensione. E’ sufficiente premere e
contemporaneamente ruotare in senso antiorario la
manopola BRUCIATORE sul simbolo di flamma
massima, fino ad accensione avvenuta. Pud accadere
che il bruciatore si spenga al momento del rilascio
della manopola. In questo caso, ripetere I'operazione
tenendo premuta la manopola piu a lungo.

!'In caso di estinzione accidentale delle fiamme,
spegnere il bruciatore e aspettare almeno 1 minuto
prima di ritentare I'accensione.

Se I'apparecchio € dotato di dispositivo di sicurezza*
per assenza di fiamma, tenere premuta la manopola
BRUCIATORE circa 2-3 secondi per mantenere
accesa la fiamma e per attivare il dispositivo.

Per spegnere il bruciatore ruotare la manopola fino
all'arresto e.

* Presente solo su alcuni modelli.
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Consigli pratici per I'uso dei bruciatori

Per un miglior rendimento dei bruciatori e un consumo
minimo di gas occorre usare recipienti a fondo piatto,
provvisti di coperchio e proporzionati al bruciatore:

Bruciatore @ Diametro recipienti (cm)
Rapido (R) 24 - 26
Semi Rapido (S) 16 - 20
Ausiliario (A) 10-14

Per identificare il tipo di bruciatore fate riferimento ai
disegni presenti nel paragrafo "Caratteristiche dei
bruciatori ed ugelli".

Uso del forno

! Alla prima accensione fare funzionare il forno a vuoto
per almeno un’ora con il termostato al massimo e a
porta chiusa. Poi spegnere, aprire la porta del forno e
aerare il locale. L'odore che si avverte & dovuto
all’evaporazione delle sostanze usate per proteggere
il forno.

! Non appoggiare mai oggetti sul fondo del forno
perché si rischiano danni allo smalto. Utilizzate la
posizione 1 del forno solo in caso di cotture con il
girarrosto.

Accensione del forno

Per accendere il bruciatore del forno avvicinare al foro

F (ved/ figura) una flamma o un accendigas, premere
e contemporaneamente ruotare in senso antiorario la
manopola FORNO fino a MAX.

Se trascorsi 15 secondi il
bruciatore non si € acceso,
rilasciare la manopola, aprire la
porta del forno e aspettare
almeno 1 minuto prima di
ritentare I'accensione.

! [l forno € dotato di un dispositivo di sicurezza per cui
€ necessario tenere premuta la manopola FORNO per
circa 6 secondi.

!'In caso di estinzione accidentale delle fiamme,
spegnere il bruciatore e aspettare almeno 1 minuto
prima di ritentare I'accensione del forno.




Regolazione della temperatura

Per ottenere la temperatura di cottura desiderata,
ruotare in senso antiorario la manopola FORNO. Le
temperature sono indicate sul pannello di controllo e
vanno dal MIN (140°C) al MAX (250°C). Una volta
raggiunta la temperatura, il forno la manterra costante
grazie al termostato.

Grill

Per accenderlo avvicinare al bruciatore grill una
fiamma o un accendigas, premere e
contemporaneamente ruotare in senso orario la
manopola FORNO fino a . Il grill permette la doratura
dei cibi ed & particolarmente indicato per la cottura di
roast-beef, arrosti, braciole, salsicce. Disporre la
griglia nelle posizioni 4 0 5 e una leccarda in
posizione 1 per raccogliere i grassi ed evitare la
formazione di fumo.

Yl grill € dotato di un dispositivo di sicurezza per cui
€ necessario tenere premuta la manopola FORNO per
circa 6 secondi.

! In caso di estinzione accidentale delle fiamme,
spegnere il bruciatore e aspettare almeno 1 minuto
prima di ritentare I'accensione del grill.

! Quando si utilizza il grill &
necessario lasciare la porta del
forno semiaperta posizionando
fra porta e il pannello di
controllo il deflettore D (vedi
figura) che impedisce il
surriscaldamento delle
manopole.

Girarrosto

Per azionare il girarrosto (ved/ figura) procedere come
segue:
1. mettere la leccarda in
posizione 1;
2. mettere il sostegno
del girarrosto in
posizione 4 e inserire lo
spiedo nell’apposito foro
posto sulla parete
\\ posteriore del forno;

3. azionare premendo il
tasto GIRARROSTO.

Luce del forno

La lampadina pud essere accesa in qualungue
momento premendo il tasto LUCE DEL FORNO.

Timer*

Per azionare il Timer (Contaminuti) procedere come
segue:

1. ruotare in senso orario C |la manopola TIMER di un
giro quasi completo per caricare la suoneria;

2. ruotare in senso antiorario O la manopola TIMER
impostando il tempo desiderato.

Vano inferiore*

Sotto al forno € presente
un vano che puo essere
utilizzato per il deposito
di accessori 0 casseruole.
Per aprire lo sportello
ruotarlo verso il basso

\ (vedi figura).

! Non riporre materiale inflammabile nel vano inferiore.

Nei modelli cucina a gas c'é
una protezione scorrevole A
che serve a riparare il vano
inferiore dal calore sviluppato
dal bruciatore (vedi figura).

Per rimuovere la protezione
scorrevole svitare la vite S
(vedi figura). Per rimontarla,
bloccarla con la vite S.

! Prima di usare il forno accertarsi che la protezione
scorrevole sia fissata correttamente.

* Presente solo su alcuni modelli.




Timer analogico*
Impostare I’ora

Tirare la manopola del TIMER ANALOGICO e ruotarla
in senso antiorario fino a impostare I'ora corrente.

! L'impostazione dell’ora & possibile solo se il forno &
collegato all'impianto elettrico. In caso di mancanza di
corrente il TIMER ANALOGICO si ferma: al ripristino
della corrente € necessario regolare nuovamente l'ora.

Tabella cottura in forno
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Funzione contaminuti

Nel funzionamento contaminuti viene impostato un
tempo dal quale comincia un conto alla rovescia:

1. Ruotare la manopola del TIMER ANALOGICO in
senso antiorario fino a visualizzare sulla finestrella il
tempo desiderato. Il conteggio del tempo iniziera
immediatamente.

2. A tempo scaduto viene emesso un segnale
acustico. Per interrompere il suono, o per utilizzare la
sola funzione orologio, portare I'indice sul simbolo }&

! Questa funzione non controlla I'accensione e lo
spegnimento del forno, ma emette solamente un
allarme acustico a tempo scaduto.

Alimenti Peso (Kg) | Posizione Preriscaldamento Temperatura Durata cottura
dei ripiani (minuti) consigliata (°C) (minuti)
Pasta
Lasagne 2.5 3 10 210 60-75
Cannelloni 25 3 10 200 40-50
Paste gratinate 2.5 3 10 200 40-50
Carne
Vitello 1.7 3 10 200 85-90
Pollo 1.5 3 10 220 90-100
Anatra 1.8 3 10 200 100-110
Coniglio 2 3 10 200 70-80
Maiale 2.1 3 10 200 70-80
Agnello 3 10 200 90-95
Pesce
Sgombri 1.1 3 10 180-200 35-40
Dentice 1.5 3 10 180-200 40-50
Trota al cartoccio 1 3 10 180-200 40-45
Pizza
Napoletana 1 3 15 220 15-20
Torte
Biscotti 0.5 3 15 180 30-35
Crostata 1.1 3 15 180 30-35
Torte salate 3 15 180 45-50
Torte lievitate 1 3 15 180 35-40
Cottura al grill
Bistecche di vitello 1 4 5 15-20
Cotolette 1.5 4 5 20
Hamburger 1 3 5 7
Sgombri 1 4 5 15-20
Toast n.4 4 5 5
Cottura al grill con girarrosto
Vitello allo spiedo 1 - 5 70-80
Pollo allo spiedo 2 - 5 70-80
Cottura al grill con girarrosto
multispiedo*
Spiedini di carne 1 - 5 40-45
Spiedini di verdura 0.8 - 5 25-30

* Presente solo su alcuni modelli.




Precauzioni e consigli

! L’apparecchio ¢ stato progettato e costruito in
conformita alle norme internazionali di sicurezza.
Queste avvertenze sono fornite per ragioni di
sicurezza e devono essere lette attentamente.

Sicurezza generale

Le istruzioni sono valide solo per i paesi di
destinazione i cui simboli figurano sul libretto e
sulla targa matricola.

L'apparecchio é stato concepito per un uso di tipo
non professionale all'interno dell’abitazione.

L'apparecchio non va installato all’aperto,
nemmeno se lo spazio ¢ riparato, perché € molto
pericoloso lasciarlo esposto a pioggia e temporali.

Non toccare la macchina a piedi nudi o con le mani
o con i piedi bagnati o umidi.

L'apparecchio deve essere usato per cuocere
alimenti, solo da persone adulte e secondo le
istruzioni riportate in questo libretto, valide per i
Paesi di destinazione i cui simboli figurano all’inizio
del libretto.

Il libretto riguarda un apparecchio di classe 1
(isolato) o classe 2 — sottoclasse 1 (incassato tra
due mobili).

Tenere lontani i bambini.

Evitare che il cavo di alimentazione di altri
elettrodomestici entri in contatto con parti calde
dell’'apparecchio.

Non ostruire le aperture di ventilazione e di
smaltimento di calore.

Evitare di chiudere il coperchio di vetro del piano
cottura (presente su alcuni modelli) quando i
bruciatori sono accesi 0 sono ancora caldi.

Utilizzare sempre guanti da forno per inserire o
estrarre recipienti.

Non utilizzare liquidi infammabili (alcol, benzina,
ecc.) in prossimita dell’apparecchio quando esso &
in uso.

Non riporre materiale inflammabile nel vano
inferiore di deposito o nel forno: se I'apparecchio
viene messo inavvertitamente in funzione potrebbe
incendiarsi.

Quando 'apparecchio non & utilizzato, assicurarsi
sempre che le manopole siano nella posizione ® e
che rubinetto del gas sia chiuso.

Non staccare la spina dalla presa della corrente
tirando il cavo, bensi afferrando la spina.

¢ Non fare pulizia 0 manutenzione senza aver prima
staccato la spina dalla rete elettrica.

¢ |n caso di guasto, in nessun caso accedere ai
meccanismi interni per tentare una riparazione.
Contattare I'Assistenza.

¢ Non appoggiare oggetti pesanti sulla porta del
forno aperta.

Smaltimento

e Smaltimento del materiale di imballaggio: attenersi
alle norme locali, cosi gli imballaggi potranno
essere riutilizzati.

e La direttiva Europea 2002/96/CE sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE),
prevede che gli elettrodomestici non debbano
essere smaltiti nel normale flusso dei rifiuti solidi
urbani. Gli apparecchi dismessi devono essere
raccolti separatamente per ottimizzare il tasso di
recupero e riciclaggio dei materiali che li
compongono e impedire potenziali danni per la
salute e 'ambiente. Il simbolo del cestino barrato &
riportato su tutti i prodotti per ricordare gli obblighi
di raccolta separata.

Si potranno consegnare gli elettrodomestici
dismessi al servizio di raccolta pubblico, portarli
presso le apposite aree comunali 0, se previsto
dalla legge nazionale in materia, renderli ai
rivenditori contestualmente all’acquisto di nuovi
prodotti di tipo equivalente.

Tutti i principali produttori di elettrodomestici sono
attivi nella creazione e gestione di sistemi di
raccolta e smaltimento degli apparecchi dismessi.

Risparmiare e rispettare ’ambiente

e Azionando il forno negli orari che vanno dal tardo
pomeriggio fino alle prime ore del mattino si
collabora a ridurre il carico di assorbimento delle
aziende elettriche.

e Mantenere efficienti e pulite le guarnizioni, in modo
che aderiscano bene alla porta e non procurino
dispersioni di calore.
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Manutenzione e cura

Escludere la corrente elettrica

Prima di ogni operazione isolare I'apparecchio dalla
rete di alimentazione elettrica.

Pulire I’apparecchio

! Evitare I'uso di detergenti abrasivi o corrosivi, quali
gli smacchiatori e prodotti antiruggine, i detersivi in
polvere e le spugne con superficie abrasiva: possono
graffiare irrimediabilmente la superficie.

! Non utilizzare mai pulitori a vapore o ad alta
pressione per la pulizia dell'apparecchio.

e Per una manutenzione ordinaria, & sufficiente lavare
il piano con una spugna umida, asciugando quindi
con una carta assorbente per cucina.

* |e parti esterne smaltate o inox e le guarnizioni in
gomma possono essere pulite con una spugnetta
imbevuta di acqua tiepida e sapone neutro. Se le
macchie sono difficili da asportare usare prodotti
specifici. Sciacquare abbondantemente e
asciugare dopo la pulizia. Non usare polveri
abrasive o sostanze corrosive.

e Le griglie, i cappellotti, le corone spartifiamma
e i bruciatori del piano cottura sono estraibili
per facilitare la pulizia; lavarli in acqua calda e
detersivo non abrasivo, avendo cura di togliere
ogni incrostazione e attendere che siano
perfettamente asciutti.

¢ Nelle cucine dotate di accensione elettronica
occorre procedere frequentemente ad una
accurata pulizia della parte terminale dei dispositivi
di accensione elettronica e verificare che i fori di
uscita del gas non siano ostruiti.

e |’interno del forno va pulito preferibilmente ogni
volta dopo I'uso, quando é ancora tiepido. Usare
acqua calda e detersivo, risciaquare e asciugare
con un panno morbido. Evitare gli abrasivi.

¢ Pulire il vetro della porta del forno con spugne e
prodotti non abrasivi e asciugare con un panno
morbido.

e Gli accessori possono essere lavati come normali
stoviglie, anche in lavastoviglie.

(A ARISTON

® | 'acciaio inox pu0 rimanere macchiato se a
contatto per lungo tempo con acqua fortemente
calcarea o con detergenti aggressivi (contenenti
fosforo). Si consiglia di sciacquare
abbondantemente ed asciugare dopo la pulizia. E’
inoltre opportuno asciugare eventuali trabocchi
d’acqua.

! Evitare di chiudere il coperchio quando i bruciatori
sSono accesi 0 sono ancora caldi.

Controllare le guarnizioni del forno

Controllare periodicamente lo stato della guarnizione
attorno alla porta del forno. In caso risulti danneggiata
rivolgersi al Centro Assistenza Autorizzato piu vicino.
E consigliabile non usare il forno fino all’avvenuta
riparazione.

Manutenzione rubinetti gas

Con il tempo pud verificarsi il caso di un rubinetto che
si blocchi o presenti difficolta nella rotazione, pertanto
sara necessario provvedere alla sostituzione del
rubinetto stesso.

! Questa operazione deve essere effettuata da un
tecnico autorizzato dal costruttore.

Sostituire la lampadina di illuminazione
del forno

1. Dopo aver disinserito il forno
dalla rete elettrica, togliere il
coperchio in vetro del
portalampada (ved/ figura).

2. Svitare la lampadina e
sostituirla con una analoga:
tensione 230V, potenza 25 W,
attacco E 14.

3. Rimontare il coperchio e ricollegare il forno alla rete
elettrica.
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Assistenza

In caso di anomalie contattare il Numero Unico Nazionale 199.199.199*

Comunicare:

¢ il modello della macchina (Mod.)

e il numero di serie (S/N)

Queste ultime informazioni si trovano sulla targhetta caratteristiche posta sull’apparecchio e/o sull'imballo.

ASSISTENZA - RICAMBI - ACCESSORI

-
Assistenza Attiva 7 giornisu7 (“\ 199.199.199
_ NUMERO UNICO

Se nasce il bisogno di assistenza o manutenzione basta chiamare il Numero Unico Nazionale 199.199.199* per
essere messi subito in contatto con il Centro Assistenza Tecnica piu vicino al luogo da cui si chiama.
E attivo 7 giorni su 7, sabato e domenica compresi, e non lascia mai inascoltata una richiesta.

* Al costo di 14,25 centesimi di Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 08:00 alle 18:30, il Sab. dalle 08:00 alle
13:00 e di 5,58 centesimi di Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 18:30 alle 08:00, il Sab. dalle 13:00 alle
08:00 e i giorni festivi, per chi chiama dal telefono fisso.

Per chi chiama da radiomobile le tariffe sono legate al piano tariffario dell'operatore telefonico utilizzato.

Le suddette tariffe potrebbero essere soggette a variazione da parte dell’'operatore telefonico; per maggiori informazioni
consultare il sito www.aristonchannel.com.
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Installation

! Before operating your new appliance please read
this instruction booklet carefully. It contains
important information concerning the safe installation
and operation of the appliance.

! Please keep these operating instructions for future
reference. Make sure that the instructions are kept
with the appliance if it is sold, given away or moved.

! The appliance must be installed by a qualified
professional according to the instructions provided.

! Any necessary adjustment or maintenance must be
performed after the cooker has been disconnected
from the electricity supply.

Room ventilation

The appliance may only be installed in permanently-
ventilated rooms, according to current national
legislation. The room in which the appliance is
installed must be ventilated adequately so as to
provide as much air as is needed by the normal gas
combustion process (the flow of air must not be
lower than 2 m%/h per kW of installed power).

The air inlets, protected by grilles, should have a
duct with an inner cross section of at least 100 cm?
and should be positioned so that they are not liable
to even partial obstruction (see figure A).

These inlets should be enlarged by 100% - with a
minimum of 200 cm? - whenever the surface of the
hob is not equipped with a flame failure safety
device. When the flow of air is provided in an
indirect manner from adjacent rooms (see figure B),
provided that these are not communal parts of a
building, areas with increased fire hazards or
bedrooms, the inlets should be fitted with a
ventilation duct leading outside as described above.

Adjacent room Room requiring

A B

ventilation
[

Z //
ay 7P D i
Az 7] |
: 1]
= N

Ventilation opening for
comburent air

Increase in the gap between
the door and the flooring

! After prolonged use of the appliance, it is
advisable to open a window or increase the speed of
any fans used.

Disposing of combustion fumes

The disposal of combustion fumes should be
guaranteed using a hood connected to a safe and
efficient natural suction chimney, or using an electric
fan that begins to operate automatically every time
the appliance is switched on (see figure).

NE/
y \lf
N B
4444 L4484
[] < L] ==
— —

Fumes channelled through
a chimney or branched
flue system reserved for
cooking appliances)

! The liquefied petroleum gases are heavier than air
and collect by the floor, therefore all rooms
containing LPG cylinders must have openings
leading outside so that any leaked gas can escape
easily.

LPG cylinders, therefore, whether partially or
completely full, must not be installed or stored in
rooms or storage areas that are below ground level
(cellars, etc.). Only the

cylinder being used should be stored in the room;
this should also be kept well away from sources

of heat (ovens, chimneys, stoves) that may cause
the temperature of the cylinder to rise above 50°C.

Fumes channelled
straight outside

Positioning and levelling

! It is possible to install the appliance alongside
cupboards whose height does not exceed that of the
hob surface.

! Make sure that the wall in contact with the back of
the appliance is made from a non-flammable, heat-
resistant material (T 90°C).

To install the appliance correctly:

e Place it in the kitchen, dining room or the bed-sit
(not in the bathroom).

e |f the top of the hob is higher than the cupboards,
the appliance must be installed at least 200 mm
away from them.

e |f the cooker is installed underneath a wall cabinet,
there must be a minimum distance of 420 mm
between this cabinet and the top of the hob.
This distance should be increased to 700 mm if
the wall cabinets are flammable (see figure).
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e Do not position
HOOD blinds behind the
cooker or less than 200

J
|

. M. 800mn. 32| mm away from its

S sl £ sides.

I Slgs|| * Any hoods must be
= 2 g installed according to

— 000000 O

the instructions listed in
the relevant operating
manual.

|
|

Levelling

If it is necessary to level the
appliance, screw the
adjustable feet into the places
provided on each corner of the
base of the cooker (see
figure).

The legs™ fit into the slots on
the underside of the base of
the cooker.

J

~—t

Electrical connection

Install a standardised plug corresponding to the
load indicated on the appliance data plate (see
Technical data table).

The appliance must be directly connected to the mains
using an omnipolar circuit-breaker with a minimum
contact opening of 3 mm installed between the
appliance and the mains. The circuit-breaker must be
suitable for the charge indicated and must comply with
NFC 15-100 regulations (the earthing wire must not be
interrupted by the circuit-breaker). The supply cable
must be positioned so that it does not come into
contact with temperatures higher than 50°C at any point.

Before connecting the appliance to the power

supply, make sure that:

¢ The appliance is earthed and the plug is compliant
with the law.

e The socket can withstand the maximum power of
the appliance, which is indicated by the data plate.

¢ The voltage is in the range between the values
indicated on the data plate.

e The socket is compatible with the plug of the

appliance. If the socket is incompatible with the

plug, ask an authorised technician to replace it.

Do not use extension cords or multiple sockets.

Only available in certain models

(A ARISTON

! Once the appliance has been installed, the power
supply cable and the electrical socket must be
easily accessible.

! The cable must not be bent or compressed.

! The cable must be checked regularly and replaced
by authorised technicians only.

! The manufacturer declines any liability should
these safety measures not be observed.

Gas connection

Connection to the gas network or to the gas cylinder
may be carried out using a flexible rubber or steel
hose, in accordance with current national legislation
and after making sure that the appliance is suited to
the type of gas with which it will be supplied (see the
rating sticker on the cover: if this is not the case see
below). When using liquid gas from a cylinder, install a
pressure regulator which complies with current national
regulations. To make connection easier, the gas
supply may be turned sideways™: reverse the position
of the hose holder with that of the cap and replace the
gasket that is supplied with the appliance.

! Check that the pressure of the gas supply is
consistent with the values indicated in the Table of
burner and nozzle specifications (see below). This
will ensure the safe operation and durability of your
appliance while maintaining efficient energy
consumption.

Gas connection using a flexible rubber hose

Make sure that the hose complies with current
national legislation. The internal diameter of the hose
must measure: 8 mm for liquid gas supply; 13 mm
for methane gas supply.

Once the connection has been performed, make

sure that the hose:

e Does not come into contact with any parts that
reach temperatures of over 50°C.

e |s not subject to any pulling or twisting forces and
that it is not kinked or bent.

e Does not come into contact with blades, sharp
corners or moving parts and that it is not
compressed.

® |s easy to inspect along its whole length so that
its condition may be checked.

® [s shorter than 1500 mm.

e Fits firmly into place at both ends, where it will be
fixed using clamps that comply with current
regulations.
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! If one or more of these conditions is not fulfilled or
if the cooker must be installed according to the
conditions listed for class 2 - subclass 1 appliances
(installed between two cupboards), the flexible steel
hose must be used instead (see below).

Connecting a flexible jointless stainless steel pipe
to a threaded attachment

Make sure that the hose and gaskets comply with
current national legislation.

To begin using the hose, remove the hose holder on the
appliance (the gas supply inlet on the appliance is a
cylindrical threaded 1/2 gas male attachment).

! Perform the connection in such a way that the hose
length does not exceed a maximum of 2 metres,
making sure that the hose is not compressed and
does not come into contact with moving parts.

Checking the connection for leaks

When the installation process is complete, check
the hose fittings for leaks using a soapy solution.
Never use a flame.

Adapting to different types of gas

It is possible to adapt the appliance to a type of gas
other than the default type (this is indicated on the
rating label on the cover).

Adapting the hob

Replacing the nozzles for the hob burners:

1. Remove the hob grids and slide the burners off
their seats.

2. Unscrew the nozzles using a
7 mm socket spanner (see
figure), and replace them with
nozzles suited to the new type
of gas(see Burner and nozzle
specifications table).

3. Replace all the components
by following the above
instructions in reverse.

Adjusting the hob burners’ minimum setting:

1. Turn the tap to the minimum position.

2. Remove the knob and adjust the regulatory
screw, which is positioned inside or next to the tap
pin, until the flame is small but steady.

! If the appliance is connected to a liquid gas
supply, the regulatory screw must be fastened as
tightly as possible.

3. While the burner is alight, quickly change the position
of the knob from minimum to maximum and vice versa
several times, checking that the flame is not
extinguished.

! The hob burners do not require primary air adjustment.
Adapting the oven

Replacing the oven burner nozzle:

1. Remove the oven compartment.

2. Slide out the protection
panel A

(see diagram).

3. Remove the oven burner
after unscrewing the screws V
(see figure).

The whole operation will be
made easier if the oven door
is removed.

4. Unscrew the nozzle using a
special nozzle socket spanner
(see figure) or with a 7 mm
socket spanner, and replace it
with a new nozzle that is
suited to the new type of gas
(see Burner and nozzle
specifications table).

Adjusting the gas oven burner’s minimum setting:

1. Light the burner (see Start-up and Use).

2. Turn the knob to the minimum position (MIN) after
it has been in the maximum position (MAX) for
approximately 10 minutes.

3. Remove the knob.

4. Tighten or loosen the adjustment screws on the
outside of the thermostat pin (see figure) until the
flame is small but steady.

! If the appliance is connected to liquid gas, the
adjustment screw must be fastened as tightly as
possible.
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5. Turn the knob from the MAX position to the MIN TECHNICAL DATA
position quickly or open and shut the oven door, Oven dimensions 34x38x44 cm
making sure that the burner is not extinguished. (HXWxD)
Volume 571
Adapting the grill Useful width 42 cm
measurements denth 44 cm
relating to the oven heF ht 17 om
Replacing the grill burner nozzle: compartment 9
1. Remove t.he oven burner Power supply voltage see data plate
after loosening screw V (see and frequency
figure). may be adapted for use with any
type of gas shown on the data
plate, which is located inside the
Burners flap or, after the oven
compartment has been opened,
on the left-hand wall inside the
oven.
nozzle using a special nozzle 19/02/73 (Low Voltage) and
, subsequent amendments -
socket spanner (see figure) or 89/336/EEC dated 03/05/89

preferably with a 7 mm socket (Electromagnetic Compatibility)
spanner, and replace it with a

new nozzle that is suited to the
new type of gas (see Burner
and nozzle specifications table). 93/68/EEC dated 22/07/93 and
! Be careful of the spark plug wires and the subsequent amendments -

park plug 2002/96/EC.
thermocouple tubes.
! The oven and grill burners do not require primary
air adjustment.
! After adjusting the appliance so it may be used
with a different type of gas, replace the old rating
label with a new one that corresponds to the new
type of gas (these labels are available from
Authorised Technical Assistance Centres).
! Should the gas pressure used be different (or vary
slightly) from the recommended pressure, a suitable
pressure regulator must be fitted to the inlet hose in
accordance with current national regulations relating
to “regulators for channelled gas”.

and subsequent amendments -
90/369/EEC dated 29/06/90 (Gas)
and subsequent amendments -

I

Table of burner and nozzle specifications

Table 1 Liquid Gas Natural Gas
Burner Diameter Thermal Power By Pass | Nozzle Flow* Nozzle | Flow* | Nozzle | Flow*

(mm) kW (p.c.s.*) 1/100 1/100 g/h 1/100 I/h 1/100 I/h

Nominal | Reduced (mm) (mm) el > (mm) (mm)
Fast 100 3.00 0.7 41 87 218 | 214 | 128 | 286 | 143 | 286
(Large)(R)
Semi Fast
(Medium)(S) 75 1.90 0.4 30 70 138 136 104 181 118 181
Auxiliary
(Small)(A) 51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95 80 95 N—mvo-—Y
Oven - 3.10 1.0 46 85 225 | 221 132 295 148 288 C34SG1R
Grill - 2.50 - - 80 182 179 122 238 139 227
SUbD| Nominal (mbar) 28-30 | 37 20 13 C34SG3R
Prepsz&/res Minimum (mbar) 20 25 17 6,5
Maximum (mbar) 35 45 25 18

* At 15°C 1013 mbar-dry gas o Butane P.C.S. = 49,47 MJ/Kg
* Propane P.C.S. = 50,37 MJ/Kg Natural P.C.S. = 37,78 MJ/m?3
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Descriptionof the

appliance

Overall view

Containment surface

Gas burner ﬂ
Hob grid —

Control panel

for spills

GUIDE RAILS

GRILL

for the sliding racks
position 5

position 4
position 3

DRIPPING PAN

Adjustable foot

Control panel

* Only available in certain models.

position 2
position 1

— Adjustable foot

OVEN
control knob

Hob BURNER
control knobs

OVEN LIGHT and
ROTISSERIE button
ANALOGUE TIMER
knob*

OVEN
control knob

Hob BURNER
control knobs

OVEN LIGHT and
ROTISSERIE button

GAS BURNER
ignition button™
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Start-up and use

Using the hob
Lighting the burners

For each BURNER knob there is a complete ring
showing the strength of the flame for the relevant
burner.

To light one of the burners on the hob:

1. Bring a flame or gas lighter close to the burner.

2. Press the BURNER knob and turn it in an
anticlockwise direction so that it is pointing to the
maximum flame setting 8.

3. Adjust the intensity of the flame to the desired
level by turning the BURNER knob in an
anticlockwise direction. This may be the minimum
setting 6, the maximum setting 8 or any position
in between the two.

If the appliance is fitted with

an electronic lighting device*

(see figure), press the ignition
button, marked with the

symbol ﬁr then hold the
BURNER knob down and turn
it in an anticlockwise direction,
towards the maximum flame
setting, until the burner is lit.

Several models are equipped with an ignition device
which is built into the knob; in this case the
electronic ignition device* is present (see figure) but
the ignition button is not. Simply press the BURNER
knob and turn it in an anticlockwise direction so that
it is pointing to the maximum flame setting, until the
burner is lit. The burner may be extinguished when
the knob is released. If this occurs, repeat the
operation, holding the knob down for a longer period
of time.

! If the flame is accidentally extinguished, switch off
the burner and wait for at least 1 minute before
attempting to relight it.

If the appliance is equipped with a flame failure
safety device*, press and hold the BURNER knob
for approximately 2-3 seconds to keep the flame
alight and to activate the device.

To switch the burner off, turn the knob until it
reaches the stop position e.

* Only available in certain models.
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Practical advice on using the burners

For the burners to work in the most efficient way
possible and to save on the amount of gas
consumed, it is recommended that only pans that
have a lid and a flat base are used. They should
also be suited to the size of the burner.

Burner @ Cookware diameter (cm)
Fast (R) 24 - 26
Semi Fast (S) 16 - 20
Auxiliary (A) 10- 14

To identify the type of burner, please refer to the
diagrams contained in the “Burner and nozzle
specifications”.

Using the oven

! The first time you use your appliance, heat the
empty oven with its door closed at its maximum
temperature for at least half an hour. Ensure that the
room is well ventilated before switching the oven off
and opening the oven door. The appliance may emit
a slightly unpleasant odour caused by protective
substances used during the manufacturing process
burning away.

! Never put objects directly on the bottom of the
oven; this will avoid the enamel coating being
damaged. Only use position 1 in the oven when
cooking with the rotisserie spit.

Lighting the oven

To light the oven burner, bring
a flame or gas lighter close to
opening F (see figure) and
press the OVEN control knob
while turning it in an
anticlockwise direction until it
reaches the MAX position.

If, after 15 seconds, the burner is still not alight,
release the knob, open the oven door and wait for at
least 1 minute before trying to light it again.

! The oven is fitted with a safety device and it is
therefore necessary to hold the OVEN control knob
down for approximately 6 seconds.

! If the flame is accidentally extinguished, switch off
the burner and wait for at least 1 minute before
attempting to relight the oven.
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Adjusting the temperature

To set the desired cooking temperature, turn the
OVEN control knob in an anticlockwise direction.
Temperatures are displayed on the control panel and
may vary between MIN (140°C) and MAX (250°C).
Once the set temperature has been reached, the
oven will keep it constant by using its thermostat.

Grill

To light the grill, bring a flame or gas lighter close to
the burner and press the OVEN control knob while
turning it in a clockwise direction until it reaches the
[l position. The grill enables the surface of food to
be browned evenly and is particularly suitable for
roast dishes, schnitzel and sausages. Place the
rack in position 4 or 5 and the dripping pan in
position 1 to collect fat and prevent the formation of
smoke.

! The grill is fitted with a safety device and it is
therefore necessary to hold the OVEN control knob
down for approximately 6 seconds.

! If the flame is accidentally extinguished, switch off
the burner and wait for at least 1 minute before
attempting to relight the grill.

! When using the grill, leave
the oven door ajar, positioning
the deflector D between the
door and the control panel
(see figure) in order to prevent
the knobs from overheating.

Turnspit

To operate the

rotisserie (see diagram)

proceed as follows:

1. Place the dripping

pan in position 1.

2. Place the rotisserie

support in position 4

\\ and insert the spit in the
hole provided on the

back panel of the oven.

3. Acitvate the function by pressing the TURNSPIT
button.

Oven light

The light may be switched on at any moment by
pressing the OVEN LIGHT button.

Timer*

To activate the Timer proceed as follows:

1. Turn the TIMER knob in a clockwise direction C
for almost one complete revolution to set the buzzer.
2. Turn the TIMER knob in an anticlockwise direction
9 to set the desired length of time.

Lower compartment*

There is a compartment
underneath the oven
that may be used to
store oven accessories
or deep dishes. To open
the door pull it

downwards (see
\ figure).

! Do not place flammable materials in the lower oven
compartment.

In gas cooker models, there is
a sliding protection layer A
that shields the lower
compartment from the heat
generated by the burner (see
figure).

To remove the sliding
protection remove the screw S
(see figure). To replace it, lock
it in place with the screw S.

! Before using the oven make sure that the sliding
protection is fixed correctly.

* Only available in certain models.
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Analogue timer*

Setting the time

Press the ANALOGUE TIMER knob and turn it in an
anticlockwise direction to set the correct time.

! The clock can only be set if the oven is connected
to the electricity mains. If there is a power failure,
the ANALOGUE TIMER will stop: the correct time will
need to be reset once the power has returned.

Oven cooking advice table
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Timer feature

The timer feature allows you to enter a specific
amount of time and counts down from this time to
Zero:

1. Turn the ANALOGUE TIMER knob in an
anticlockwise direction until the desired time is
displayed. The timer begins counting down
immediately.

2. When the selected time has elapsed, a buzzer
will sound. To stop the buzzer, or to use only the

timer function, turn the marker to the ]& symbol.

! This feature does not switch the oven on or off; it
merely sounds when the set time has elapsed.

Foods Weight (in Rack Preheating time (min) Recommended Cooking time
kg) position Temperature (°C) (minutes)
Pasta
Lasagne 25 3 10 210 60-75
Cannelloni 25 3 10 200 40-50
Gratin dishes 25 3 10 200 40-50
Meat
Veal 17 3 10 200 85-90
Chicken 15 3 10 220 90-100
Duck 1.8 3 10 200 100-110
Rabbit 2 3 10 200 70-80
Pork 21 3 10 200 70-80
Lamb 1.8 3 10 200 90-95
Fish
Mackerel 11 3 10 180-200 35-40
Dentex 15 3 10 180-200 40-50
Trout baked in foil 1 3 10 180-200 40-45
Pizza
Neapolitan-style 1 3 15 220 15-20
Pies
Biscuits 0.5 3 15 180 30-35
Tart 1.1 3 15 180 30-35
Savoury pies 1 3 15 180 45-50
Leavened cakes 1 3 15 180 35-40
Grilled foods
Veal steak 1 4 5 15-20
Cutlets 15 4 5 20
Hamburgers 1 3 5 7
Mackerel 1 4 5 15-20
Toast 4 pcs 4 5 5
Grillling using the rotisserie
Spit-roast veal 1 - 5 70-80
Spit-roast chicken 2 - 5 70-80
Grillling using the multi-spit rotisserie*
Meat kebabs 1 - 5 40-45
Vegetable kebabs 0.8 - 5 25-30

* Only available in certain models.
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Precautions and tips

! This appliance has been designed and
manufactured in compliance with international safety
standards.

The following warnings are provided for safety
reasons and must be read carefully.

General safety

¢ These instructions are only valid for the
countries whose symbols appear in the manual
and on the serial number plate.

* The appliance was designed for domestic use
inside the home and is not intended for
commercial or industrial use.

e The appliance must not be installed outdoors,
even in covered areas. It is extremely dangerous
to leave the appliance exposed to rain and
storms.

e Do not touch the appliance with bare feet or with
wet or damp hands and feet.

e The appliance must be used by adults only for the
preparation of food, in accordance with the
instructions provided in this booklet (the
instructions apply to all countries listed at the
beginning of the booklet).

e The instruction booklet accompanies a class 1
(insulated) or class 2 - subclass 1 (recessed
between 2 cupboards) appliance.

e Keep children away from the oven.

e Make sure that the power supply cables of other
electrical appliances do not come into contact
with the hot parts of the oven.

e The openings used for the ventilation and
dispersion of heat must never be covered.

¢ Do not close the glass hob cover (selected
models only) when the burners are alight or when
they are still hot.

e Always use oven gloves when placing cookware
in the oven or when removing it.

e Do not use flammable liquids (alcohol, petrol,
etc...) near the appliance while it is in use.

e Do not place flammable material in the lower
storage compartment or in the oven itself. If the
appliance is switched on accidentally, it could
catch fire.

e Always make sure the knobs are in the e position
and that the gas tap is closed when the appliance
is not in use.

e When unplugging the appliance, always pull the

plug from the mains socket; do not pull on the
cable.

Never perform any cleaning or maintenance work
without having disconnected the appliance from
the electricity mains.

If the appliance breaks down, under no
circumstances should you attempt to repair the
appliance yourself. Repairs carried out by
inexperienced persons may cause injury or further
malfunctioning of the appliance. Contact
Assistance.

Do not rest heavy objects on the open oven door.

Disposal

e When disposing of packaging material: observe

local legislation so that the packaging may be
reused.

The European Directive 2002/96/EC relating to
Waste Electrical and Electronic Equipment
(WEEE) states that household appliances should
not be disposed of using the normal solid urban
waste cycle. Exhausted appliances should be
collected separately in order to optimise the cost
of re-using and recycling the materials inside the
machine, while preventing potential damage to
the atmosphere and to public health. The
crossed-out dustbin is marked on all products to
remind the owner of their obligations regarding
separated waste collection.

Exhausted appliances may be collected by the
public waste collection service, taken to suitable
collection areas in the area or, if permitted by
current national legislation, they may be returned
to the dealers as part of an exchange deal for a
new equivalent product.

All major manufacturers of household appliances
participate in the creation and organisation of
systems for the collection and disposal of old and
disused appliances.

Respecting and conserving the
environment

You can help to reduce the peak load of the
electricity supply network companies by using the
oven in the hours between late afternoon and the
early hours of the morning.

Check the door seals regularly and wipe them
clean to ensure they are free of debris so that
they adhere properly to the door, thus avoiding
heat dispersion.
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Care and maintenance

Switching the appliance off

Disconnect your appliance from the electricity
supply before carrying out any work on it.

Cleaning the appliance

! Do not use abrasive or corrosive detergents such
as stain removers, anti-rust products, powder
detergents or sponges with abrasive surfaces: these
may scratch the surface beyond repair.

! Never use steam cleaners or pressure cleaners on
the appliance.

e [t is usually sufficient simply to wash the hob
using a damp sponge and dry it with absorbent
kitchen roll.

* The stainless steel or enamel-coated external
parts and the rubber seals may be cleaned using
a sponge that has been soaked in lukewarm water
and neutral soap. Use specialised products for
the removal of stubborn stains. After cleaning,
rinse well and dry thoroughly. Do not use abrasive
powders or corrosive substances.

e The hob grids, burner caps, flame spreader rings
and the hob burners can be removed
to make cleaning easier; wash them in hot water
and non-abrasive detergent, making sure all
burnt-on residue is removed before drying them
thoroughly.

* For hobs with electronic ignition, the terminal part
of the electronic lighting devices should be
cleaned frequently and the gas outlet holes
should be checked for blockages.

e The inside of the oven should ideally be cleaned
after each use, while it is still lukewarm. Use hot
water and detergent, then rinse well and dry with
a soft cloth. Do not use abrasive products.

¢ Clean the glass oven door using non-abrasive
products and sponges and dry it with a soft cloth.

* The accessories can be washed like everyday
crockery, and are even dishwasher safe.

e Stainless steel can be marked by hard water that
has been left on the surface for a long time, or by
aggressive detergents containing phosphorus.
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After cleaning, rinse well and dry thoroughly. Any
remaining drops of water should also be dried.

! Do not close the cover when the burners are alight
or when they are still hot.

Inspecting the oven seals

Check the door seals around the oven periodically. If
the seals are damaged, please contact your nearest
Authorised After-sales Service Centre. We
recommend that the oven is not used until the seals
have been replaced.

Gas tap maintenance

Over time, the taps may become jammed or difficult
to turn. If this occurs, the tap must be replaced.

! This procedure must be performed by a
qualified technician who has been authorised by
the manufacturer.

Replacing the oven light bulb

1. After disconnecting the oven
from the electricity mains,
remove the glass lid covering
the lamp socket (see figure).

2. Remove the light bulb and
replace it with a similar one:
voltage 230 V, wattage 25 W,
cap E 14.

3. Replace the lid and reconnect the oven to the
electricity supply.

Assistance

Please have the following information handy:

e The appliance model (Mod.).

¢ The serial number (S/N).

This information can be found on the data plate
located on the appliance and/or on the packaging.

23



PykoBoAacTBo no
JKCninyaraumm KYXOHHAS MNUTA

CopepxaHue
MoHTax, 25-28
IT E PacnonoxeHve n HUBENMPOBKa
OnekTpuyeckoe noacoeavHeHue
Italiano, 1 English, 13 PYCCKUN, 24 MoacoennHeHne K rasonpoBoay

HaCTpOI/IKa Ha pasyinyHblie TUNbl rasa

TexHudeckme faHHble
UA RO Tabnuvua xapakTepucTuk ropernok u gopcyHOK
YkpaiHcbka,35 Romana, 46 OnucaHue nsgenwus, 29
O6wwun Bug

MaHenb ynpaeneHus

BknioyeHue n akcnnyarauus, 30-32
OkcnnyaTtaunsi BapovHoU naHenu
SkcnnyaTtauma AyxoBoro Lkada

AHanorosbIv Tanmep

Tabrnuvua npuroToBneHnsa B yXOBOM LUKady

C34SG1R
C 34S G3R ggep,ocmpox(ﬂocm M pekomeHaauum, 33
wune TpeboBaHua k 6e3onacHocTn
YTtunusauus
OKOHOMMS 3NEKTPOSHEPTNM U OXpaHa OKpyKatoLlen
cpeabl

TexHnueckoe ob6cnyxuBaHume u yxon, 34
OTKMNoYeHMEe 3NeKTPoNUTaHns

Ynctka nsgenuvsa

Yxo4 3a pyKosiTkKamy ra3oBoOM BapOYHOM MaHenu
Mopsigok 3ameHbl TaMNoYkM B AYXOBOM LUKady
TexHnyeckoe obcnyxmBaHune

(A ARISTON




YcTaHOBKa

! BaxHo COXpaHUTb gaHHOe pPyKOBOACTBO A5lA ero
nocnengyrwnwmnx KOHCynbTauun. B cny4dae npoaaxu,
nepegavn mnn nepeesna nposepbre, yT06bI JaHHOE
PYKOBOACTBO cCOMpoBOXAarno maaenuve.

! BHnmaTenbHo npovynTanTe NHCTPYKUMUN: B HNUX
cogepXxaTtca BaXHble cBeeHUA 06 yCTaHOBKe,
Kcnnyataumm m 6e3onacHoCTN n3genus.

! YcTaHoBKa M3gennsa NnponsBoANTCA B COOTBETCTBUM
C OaHHBIMU MHCTPYKUMAMUN KBaNnMPULMPOBAHHBIMU
cneumnanucTamu.

! ITioGas onepauns no perynaumm unm TeXHNYecKkomy
obCcnyXnBaHMIO JOMMKHA NPOM3BOANTLCS TOMBKO
nocrne oTCoeANHEHNS KyXOHHOU NNNTLI OT CeTH
3MNeKTPOnuTaHus.

BeHTUNAuua nomewieHUmn

M3pgenne MoXeT ObiTb YCTaHOBIEHO B MOMELLEHUAX C
NOCTOSIHHOM BEHTUNAUMEN B COOTBETCTBUM C
OEenCTBYIOLWNMN HaunoHanbHbIMM HopMmaTusamu. B
NMoMeLLeHNN, B KOTOPOM YCTaHaBIMBAETCA U3genue,
JOrmKeH ObITb 06ecneyeH NPUTOK Bo3gyxa B 00bEME,
HeobXoaMMOM AN ONTUMAaribHOro ropeHnst rasa
(pacxog BO3ayxa He OOMMKeH ObiTb MeHbLUe 2 m3/yac
Ha 1 kBT yCcTaHOBNEHHOW MOLLHOCTM).
BeHTUNSALNOHHBIE OTBEPCTUS, 3aLUMLLEHHbIE
peLleTkamu, AOMKHbI MMETb BO34YyXOBOA NIoLwanbto
He meHee 100 MM? NONE3HOro CeYeHUs 1
pacnorsoraTbCsl Takum 00pa3om, YTOObl UX HENb3S
ObINO 3aKpbITb, AaXe YaCTUYHO (CM. PUCYHOK A).

OTu oTBEpPCTUS JOMKHBI ObITh yBENUYMHBI Ha 100% - TO
€CTb UMEeTb MUHMMarbHyt nnowaab 200 cm? - ecniu
Bapo4yHas MaHemnb He OCHALLleHa NpeaoXpaHUTENbHbIM
YCTPOUCTBOM OTCYTCTBUSI NMaMEHN U eCnv BO3OyX B
NMoMeLLeHNe MOCTYNaeT U3 CMEXHbIX NMOMELLEeHNN (CM.
pucyHok B) — npu ycnosuu, 4To 3TO He obLias
nnowaab 34aHus, He MoXapoonacHoe MoMeLLEeHNe
UNN cnanbHsA - OCHALLEHHbIX BO34yXOBOOOM,
BbIXOASALLUMM Ha ynuuy, Kak OnNMcaHo BbILLE.

CwmexHoe BexTunupyemoe
A B rowmewenve nowmelleHne

' ]
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BeHTMNAUMOHHbIE YBenuyeHve 3asopa Mexay
0TBEpCTUSl ANs NpUTOKa ABEPbIo 1 NMOMoM
BO3ayxa

! Mocne NpoaoMKUTENBHOrO NCNONbL30BaHUA U3genns
pekoMeHayeTCA OTKPbITb OKHO UIN BKITHOYUTb Oonee
MHTEHCUBHbIN PEXNM BEHTUIATOPOB.
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ObimoyaaneHune

JbIMoynaneHVe OOMMKHO OCYLLECTBIATLCA Yepes
BbITSPKHOM 30HT, COEAMHEHHbIN C 3DEKTUBHBLIM
ABIMOXOOM C HaTyparbHOW TSroW, Ui NocpeacTBOM
3NEKTPOBEHTUISTOPA, KOTOPbIM aBTOMATUYECKM BKITHOYaETCS
KaXkObiv pa3 npy BKIOYEHUN U30ENUs (CM. PUCYHOK).

NE/
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Mpsimoe [biMoynaneHue yepes KamMuH Unu
AbIMOyJaneHne B ObIMOXOA C MeOHbIM MOKPLITUEM
aTMocdepy (ANs KyXOHHbIX YCTPOUCTB ANsA

MPUrOTOBIEHUS MULLIN)

! CKuKeHHble HaTypanbHble rasbl Tsbkenee Bo3ayxa,
3aCTUBAKOTCS BHU3Y, MO 3TOW MPUYMHE MOMELLEHMS
ansa xpaHeHus 6annoHos ¢ CHIC gomkHbl MMeTb
BHETUNSALMOHHbIE OTBEPCTUS Y Nona AN BEHTUnAunn
BO3MOXHbIX yTeyek rasa.

BannoHbl ¢ CHI, nonHble unm 4yacTuyHo
M3pacxofoBaHHbIe, HE OO0XHbI pa3meLLaTbCcs Unm
XPaHUTBLCS B MOMELLEHUAX UMW XpaHUnuLax,
pacnonoXeHHbIX B MOA3EMHbIX NMOMELLEHNAX
(noggansl, 1 T.4.). XpaHUTe B NOMELLEHNMN TOSNbKO
pabo4ymmn 6annoH, yctaHOBMUB €ro BAanu oT UCTOYHUKOB
Tenna (OyXOBOK, KAMUHOB, neyeun), KOTopble MOryT
HarpeTb ero 4o Temnepatypbl Bbiwe 50°C.

PacnonoxeHue un HUBennpoBKa

! sgenuve MoxeT ObITb YCTAHOBNEHO PSIAOM C
KYXOHHbIMU 3rieMeHTaMu, BbICOTa KOTOPbIX HE
npesbillaeT NoOBEPXHOCTb BApPO4YHOU NaHesnu.

! MpoBepbTe, YTOOLI CTEHA, K KOTOPOMW NpuUneraet
3a0HAs YacTb M3genus, 6bina u3 HEBO3ropaemoro
MaTepuarna n yctounumsou k Tenny (T 90°C).

Mopsiook MoHTaxa:

* mn3genve MoXeT ObiTb YCTAHOBMEHO Ha KyxHe, B
CTOMOBOM UMM B OOHOKOMHATHOW KBapTupe (He B
BaHHOW KOMHaTe);

* eCcNnu BapoYHasi NaHesnb KyXOHHOW MnTbl Bbille
MebenbHbIX 3N1EMEHTOB, HEOOXOAUMO OTOABUHYTH
MX OT NNUTbl Ha pacctosiHne He meHee 200 mm.

* eCNnu KyxOHHasi NfuTa ycTaHaBnNMBaeTCH Nog
HaBecHbIM LLKadoM, OH AOSMKEH pacronaraTbCsi Ha
BblCOTE HE MeHee 420 MM OT MOBEPXHOCTMU
BapOYHOMN MaHenw.

3710 pacctosiHue gomkHo 6biTb 700 MM, ecnu
HaBeCHble LWKadbl BbINOSIHEHLI N3 BO3ropaemoro
matepuana (CM. PUCYHOK);

* He 3anpaBnsaunTe 3aHaABECKWN 3a KYXOHHYIO MAUTY U He
npubnmxanTe nx Ha pacctosiHne mexbLue 200 mm.
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* BO3MOXHasl KyXOHHas!
HOOD BbITSDKKa QOSDKHA GbITh
ycTaHoBreHa B
COOTBETCTBUM C
WHCTPYKLMSIMU,
npuBeAeHHbIMU B
TEXHUYECKOM
PYKOBOZCTBE K BbITSKKE.

|
|

Min. 600mm.

Min. 420 mm.
Min. 420mm.
min, 650 mm. with hood
min. 700 mm. without hood
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BbipaBHUBaHue

Mpn HeobxoammocTu
BbIPOBHATb M34enne BKpyTUTE
B cneuuanbHble 0TBEPCTUSA Mo
yrnam B OCHOBaHMU KyXOHHOM
NAUTLI NpunaratoLmecs
perynsaumMoHHble HOXKM (CM.
PUCYHOK).

Mpunaratowmecs HOXKN*
BCTaBNATCHA Mo OCHOBaHWE
KYXOHHOMW NNUTHI.

(I
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3neKTpV|qecxoe nogknw4vyeHune

YcTaHoBUTE Ha Kabernb anNeKkTponMTaHus
HOPManm3oBaHHYIO0 LUTEMNCENbHY BUIIKY,
pacuYUTaHHY Ha Harpysky, yKa3aHHyl Ha 3aBOOCKOU
Tabnuyke nsgenusa (M. mabnuyky ¢ mexHu4ecKuMmu
OaHHbIMU).

B cniyyae npsiMOro MOAKIOYEHUs K CETU 3MEKTPONUTaHNSA
MeXay KyXOHHOM MIUTOM U CEThI0 HEOBXOOMMO YCTaHOBUTL
MYTBTUMONSAPHBIN BbIKIOYATENb C MUHUAMATTBHBIM
paccTosHUEM MeXay KOHTaKTaMu 3 MM, pacqUTaHHbIM Ha
OaHHy0 Harpy3ky 1 cooTtBeTcTBytoLWmMM HopmaTvey NFC
15-100 (BbIKMtOYATENb HE OOIPKEH pa3MbIkaTb NPOBOL4,
3a3emneHunst). Kabenb anekTponutaHmsi 4OrmkeH ObiTb
pacrornoXeH TakM 06pa3oM, YToObl HA B OHOW TOYKE €ro
Temnepartypa He npeBhbiLLana Temneparypy nomMeLLeHus
Hornee yem Ha 50°C.

Mepen noacoeauHeHneM kabensa npoBepbTe

cneaytoliee:

* aneKTpuyeckas po3eTka AormkHa BbITb coeanHeHa C
3a3emrieHnem 1 COOTBETCTBOBaTL HOpMaTVBaM,;

 aneKTpuyeckas poseTka JormkHa 6biTb paccunTaHa
Ha MakCcMMarbHYyl0 MoTPeGrnAeMyo MOLLHOCTb
M3Oenus, ykasaHHylo Ha 3aBofcKou Tabnuke;

* HanpshKeHne 1 YyacToTa ToKa CeTU OOMMKHbI
COOTBETCTBOBATL IMNEKTPUYECKUM OaHHbIM M3aenus;

 3neKkTpuyeckasa poseTka A0MmKHa OblTb COBMeECTMMA
CO WTencenbLHoOW BUMKOM U3denus. B npoTueHOM

*NmeeTcst TONbKO B HEeKOTOpbIX Moaenax

cny4dyae 3aMeHUTe POo3eTKYy U BUNKY; He
ncnonb3yunte yonnHnTenn nnn TponHUKK.

! sgenve [omkHO ObITb YCTAHOBIIEHO TakUM
0o0pa3oM, 4YTobbl anekTpuyecknm kabenb u
anekTpopo3eTka Bblnn nerko 4OCTYMHBI.

! OnekTpnyeckun kabenb n3genusi He JomKeH BObiTb
COTHYT UNK CXar.

! PerynapHo npoBepsiute coctosiHne kabens
3MNeKTPONUTaHUs U NpyM HeEOBXOQUMOCTU Nopyvaute
€ro 3aMeHy TOMbKO YMONHOMOYEHHbIM TEXHUKAM.

! ®dupma cHumaeT ¢ cebs BCsKylo
OTBETCTBEHHOCTb B crly4yae HecobnoaeHus
BbILWEONNCaHHbIX MpaBun.

MoancoeanHeHue K rason poBoAany

MopcoenvHeHve K ra3onpoBody UM K rasoBoMy
GannoHy BbINOMHAETCSH NOCPEACTBOM MMOKOro
PE3MHOBOrO WM CTaribHOTO LUMaHra B COOTBETCTBUM C
AEVCTBYIOLLMMW HaLMOHarbHLIMU HopMaTUBamy,
rocrie NMpoBePKN HACTPOWKM U3AENUS HA TWN
1cnonb3yemMoro rasa (CM. 3TUKETKY HACTPOWKM Ha
KpbILLKE: B NPOTUBHOM Criydae cM. Huxe). B cnyvae
UCMOIb30BaHUS CXKUXKEHHOTO rasa u3 GannoHa
HeoBGX0AMMO YCTaHOBUTL PerynaTopbl AaBneHus,
COOTBETCTBYIOLUME AEUCTBYIOLLEMY HALMOHANIBHOMY
HopmMaTtuBy. [4ns obrnerdeHust NoacoeaUHEHNS ra3oBbIv
naTpybok SIBNSIETCS OPUEHTUPYEMBIM*: MOMEHsINTE
MeCTaMW KpenexHyto GroKMPOBOYHYIO ramKy Ha
3arnyLwKky ¥ 3aMeHUTe npunaratroLleecs ynnoTHeHe.

! [Ina HagexHoro (oyHKLMOHMPOBaHWS,
paLMoHanbHOro MCNonb30BaHUS 3Heprum n bonee
ANUTENbHOrO CpoKa Cnyx0bl M3genus nposepekTe,
4yTOObI AaBMNeHWe nogayu rasa CooTBETCTBOBANO
3Ha4YeHNsM, yKasaHHbIM B Tabnuue «XapakTepucTuku
rasoBbIX KOHAOPOK 1 POPCYHOK» (CM. HUXKE).

FasoBoe nopcoeguHeHue nocpeacTBOM
pe3nHOBOro wmaHra

MpoBepbTe, YTOOLI LINAHT COOTBETCTBOBAS
AEVCTBYIOLUMM HauMoHanbHbIM HOpPMaTuBam.
BHyTpeHHUn gnameTp wnaHra OrmkeH ObiTb: 8 MM
ANsi CKUXOKEeHHoro rasa; 13 cm ans rasa meTaHa.

Mocne noacoeanHeHNsi NPoBepLTE, YTOObI LUMTAHT;

* He Kacancs yacteu, TemnepaTypa KOTOPbIX MOXET
npeBbicuTb 50°C;

* He ObIn pacTsiHyT, NepPeKpyYeH, CKaT UK 3anoMIIEH;

* He Kacancsi pexyLlux npeameToB, OCTPbIX YIoB,
NOABWXKHBLIX NPEAMETOB M He Obin cxar;

+ ObIn Nerko JOCTYNeH A5s NPOBEPKM MO BCEU ANVHE;

e He ObIN gnuHHee 1500 mMm;

* OblN NPOYHO 3aKpenseH ¢ 06oMxX KOHLIOB Npw
MOMOLLM XOMYTOB, COOTBETCTBYIOLLMX
OEVNCTBYOLWMUM HaUWOHarbHbIM HOpMaTuBaMm.
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! Ecnn ogHO UM HeCKosbKO M3 BblleOonMCaHHbIX
ycnoBumn He Byget cobnogeHo, U ecnm KyxoHHas
nnuTa ycTaHaBnvMBaeTCcs B YCMNOBUSAX Kracca 2,
nogrpynna 1 (u3genue, BCTPOEHHOE MeXAy ABYX
MebernbHbIX 3MeMEeHTOB), HEO6X0AUMO UCMONb30BaTh
rMOKMM CTanbHOW LUNAHT (CM. HUXe).

Fa3oBoe nogcoeAuHeHWe NOCPEACTBOM LUaHra
M3 HepXaBelLlen CTanu co ChsiOWHOU OMNJSIeTKOMU
C pe3b60BbIMM COEQUHEHUAMM.

MpoBepbTe, YTOGLI LUNAHT U YNNIOTHEHUS
COOTBETCTBOBANU AEUCTBYIOLLMM HaLMUOHAmNbHbIM
HOpMaTMBaM.

[na noacoeanMHeHns LnaHra CHUMUTE BroKMPOBOYHYHO
ravky ¢ usgenus (natpybok nogauv rasa B usgenve
UMEET LMnNmMHOpuYecKy pesbby S ras «nana).

! lnuHa noacoeauHAEeMOro LnaHra He OoJSmKHa
npeBbIlWaTh 2 MeTpa Npu MakcMMarbHOM
pactskeHun. NpoBepbTe, YTOObI LWIAHr He Kacancd
NoABWXHbIX AeTanen, KoTopble MOryT ero cxartb.

MpoBepka ynnoTHeHUs

Mo 3aBeplieHnn nogcoeanHeHunAa npoBepbre
NPOYHOCTb YNJIOTHEHUA BCEX I'Iany6KOB npu nomoLim
MbIJTIbHOIO pacTBopa, HO HMKOrga He niamMmeHeMm.

HaCTPOI/IKa Ha pa3JyindHbieé TUNbIl ra3a

WM3penvne MoxeT BGbITb HACTPOEHO Ha TUM rasa,
oTNMYaKLLM1CS OT OPUrMHanNbLHOrO (ykasaH Ha
3TMKETKE HAacCTPOUKM Ha KPbILLKE).

HacTtpouka Bapo4yHOM naHenu

Mopsiaok 3ameHbl POPCYHOK KOH(POPOK Ha BapO4YHOU
naHenw:

1. CHUMUTE pELLETKN C BapPOYHOW MaHENN U BbIHbTE
ropernku u3 CBOWX rHesp;

2. OTBUHTUTE (POPCYHKN NP
MOMOLLIX MOSIOr0 raeyHoro Krioya 7
MM (CM. pUCYHOK) N 3aMEHUTE UX
Ha popCyHKU, pacynTaHHble Ha
HOBbIW TVN ra3a (cM. mabnuyy
XapakmepucmuKu 20perioK u
QYOPCYHOK);

3. BoCcCTaHOBUTE Ha MecCTOo Bce
KOMMMEKTyoLWwue, BbINOHASA
onepauuun B obpaTHOM nopsiake No OTHOLLEHUIO K
OMMCaHHbIM BhILLE.

Mopsgok perynsauuM MUHUMaIbHOTO NiameHu
KOHCOPOK Ha BApOYHOM MaHenu:

1. NOBEPHUTE PYKOATKY B NOMOXEHWE MUHUMANbHOIO
nnameHu;

2. CHUMUTE PYKOSITKY U MOBEPHUTE PETYNSALIMOHHBLIN BUHT,
pacronoXeHHbIM BHYTPM UM PSEOM CO CTEPXKHEM KpaHa,
BMIOTb A0 NOMyYeHUs1 CTabUIbHOrO Marioro nramMeHu.

! B cniyyae MCnonb30BaHWs CKUXEHHOTO rasa BUHT
perynsiumMm fosmkeH OblTb 3aBUHYEH 4O ynopa.

(A ARISTON

3. npoBepebTe, YTOOBLI KOHGOPKA He racna npu peskom
NOBOPOTE KpaHa M3 MOSNOXKEHUS MaKCMMarbHOro
nnameHu B NOMOXeHNe MUHUMAnbHOro NAaMmeHu.

! KoHopKkM Bapo4yHOU NaHenu He HyxgawTcsa B
Kakou-nmbo perynsiuMm nepBUYHOrO BO3AYXa.

Hactpouka ayxoBoro wkaca

3ameHnTe (HOPCYHKY ra3oBoU ropenky AyxXoBoro Lukada:
1. BbIHbTE SILMK ANA NoAorpesBa NpoadyKTOB;

2. CHUMUTE BbIOBVXHYHO
naHenb A (CM. pUCYHOK);

3. BbIHbTE ropernky us
AyxoBoro wkada, cHaB V-
OpasHbIN BUHT (CM. PUCYHOK),
BbINONTHEHUE 3TOW Onepaumm
MOXHO Obrner4ynTb, CHsB
ABepLy OyXOoBOro Lkada.

4. oTBUHTMTE (POPCYHKY rOperiku
npy NOMOLLW crieumarnsHOro
nornoro Knya Anst opcyHoOK
(cm. pucyHoK) vy nonoro Kroya
7 MM 1 3aMeHuUTe (POPCYHKY Ha
HOBYIO, PaCYUTaHHYIO Ha HOBbIV
1N rasa (cm. mabnuuy
Xapakmepucmuku 20perioK u

QPOPCYHOK).

Perynsuus MMHUMaNbLHOro NAamMeHU ropenku
AyXoBoro wkada:

1. BknounTte ropenky (cm. yck u Skcnnyamauyus);
2. ocTaBbTe PYKOATKY NpUMepHO B TedeHne 10 MUHYT
B MNonoxeHun makcumansHoro nnamenun (MAKC),
3aTeM NoBepHUTE ee B MONOXeHNe MUHUMarbHOIo
nnamenn (MUH);

3. CHUMUTE PYKOATKY;

4. noBepHUTE PEryrnmMpoBOYHbIN BUHT, PACMONOXEHHbIN
BHYTPU CTEPXHS1 TepMocTaTa (CM. pUCyHOK), BNNOTb A0
nony4eHns Manoro cmabusnbHO20 MiaMeHu.

! B cnyyae MCnonb30BaHWUsi CXMXEHHOTO rasa BUHT
perynsumum OomkeH ObiTb 3aBUHYEH 40 yrnopa;
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5. npoBepbTe, YTOOLI ropenka He racna npu pe3kom
BpaLLEHNN PYKOATKU-PErynsaTopa 13 nonoxeHus
MAKC B nonoxenHne MWH nnu npun peskom
OTKPbIBAHUN UNWU 3aKpblBaHUW ABEPLblI OYXOBKW.

Hactpouka rpuns

3amMeHa popCyHKM ra3oBoOM ropenku rpuns:
1. BbIHbTE FOpEnKy rpuns, CHAB
V-6pasHbivi BUHT (CM. PUCYHOK);

=

A =——

2. OTBUHTUTE (POPCYHKY
ropenku rpunsi npyu NoMoLum
cneumanbHoOro nornoro Krwo4va
ans opCyHOK (CM. pUCYHOK)
Unu, YTO NpeanovTUTENbHeE,
npu NOMOLLM MOoro krova 7
MM 1 3amMeHuTe (pOopCyHKY Ha
HOBYH, pacUuTaHHy Ha
HOBbIM TUN rasa (cMm. mabnuyy Xapakmepucmuku
20pesioK U hOPCYHOK).

! Heob6xoammo obpawaTte ocoboe BHMUMaHWE Ha
npoBoja cBeYyen u Ha Tpybku Tepmonap.

! lopenku gyxoBoro wkada He HYXXOarTCcs B Kakou-
nmbo perynaumMm NEepBUYHOIO BO3AYXa.

! Mocne HacTpouKM Ha Apyrou Tun rasa, oTAWYHbIM OT
OpWUrMHarnbHOro, He0HBXOAMMO 3aMeHUTb CTapyto
3TMKETKY HaCTPOMKU Ha HOBYHD, C HOBOU HacTpOUKOMU,
KOTOPYH Bbl CMOXETE HaWTU B YNONMHOMOYEHHbIX
LleHTpax TexHMYeckoro obCcnyXvMBaHUS.

! Ecnn gaBneHue ucnomnb3yemMoro rasa oTnmyaeTcs oT
npegycMOTPEeHHOro AaBneHusl (Mnu BapbupyeT), Ha
nuTarLlemM rasonpoBoae A0MmKeH ObiTb yYCTaHOBMEH
COOTBETCTBYIOLLINM PErynATOp AaBMEHUs COrnacHo
AEUCTBYHOLLMM HauMoHarnbHbIM HOpMaTvBaMm
«Perynatopbl ons kaHanM3npoBaHHbIX ra3oB».

TEXHUYECKUE OAHHBIE

FabapuTtHblie

pa3mepbl AyxoBoro 34x38x44 cm

wkadcpa BxLUxI

06bem n57

PaGoume PasMeP! 140 42 ow.

pasorpeBaHms rny6uHa 44 cwm.
BbicoTa 17 cMm.

nuwm

HanpsixeHune n
CM. Tabnnuky ¢ TEXHUYECKMMMN

Hactora XapaKkTepucTmkamm

AneKTponuTaHus
HacTpamBatloTCst Ha NMobon Tmn
rasa, ykasaHHbll Ha 3aBOACKOW

Fopenkm Ta6nw4|<(? C BHYTPEHHEM CTOPOHI
OTKWUAHOW KPbILUKW UMK Ha eBou
BHYTPEHHEN CTeHKe fAlwuka Ans
pas3orpeBaHns MULLIN.
OupektnBa EC: 73/23/CEEOT
19/02/73 (Hu3koe HanpsikeHue) ¢
nocrneayoLwMn U3MeHeHNsIMN —
89/336/CEE ot 03/05/89
(OnekTpomarHutHas
COBMECTMMOCTb) C
nocrneayoLwMn NU3MEHEHNSIMU —
90/369/CEE ot 20/06/90 ('a3) -
90/68/CEE ot 22/07/93 c

o nocneayoLwMn U3MeHeHNsIMN —

2002/96EC.

Tabnuua xapakTepucTUK ropenok u opcyHoK
Ta6nuua 1 CXW)XEHHbIW ra3 MpupoAHbIN ras
lopenka HvamveTp | Tennosas MOLWHOCTb Bavinac opcyHka pacxon* dopcyHka | pacxog* | copcyHka | pacxog*
(MM) kBT (p.c.s.*) 1/100 1/100 rp/yac 1/100 n/yac 1/100 n/yac
Homunan. | Cokpaly,. (Mm) (Mm) e ** (Mm) (Mm)
Beicpan 100 3.00 07 4 87 218 | 214 128 286 143 286
(Bonbuwas)(R)
MonyGeictpas 75 1.90 0.4 30 70 138 | 136 104 181 118 181 \
CpepgHss)(S)
BcnomoratensH
a5 (Manas) (A) 51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95 80 95 C 343 G1 R
OyxoBka - 3.10 1.0 46 85 225 221 132 295 148 288
punb - 2.50 - - 80 182 179 122 238 139 227 C 343 G3 R
DasneHve HomuHanbHoe (mbap) 28-30 37 20 13
nonaun MuHumanbsHoe (M6ap) 20 25 17 6,5
A MakcumansHoe (M6ap) 35 45 25 18

Mpwn 15°C n 1013 mbap — cyxor ra3 *** bytaH P.C.S. = 49,47 Mmx/kr
*MponaH P.C.S. = 50,37 Mpx/kr HatypanbHbiii P.C.S. = 37,78 Max/kr
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(A ARISTON

asoBafA KoHdoOpKa

OnopHasn pelweTKa

BopTuku pna céopa
BO3MOHbIX yTeuek

Bapo4HoOI NnaHenu
MaHenb ynpasneHunsa
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PELLIETKA

nonoxeHwue 4

nonoxeHwue 3

NMPOTUBEHDb

nonoxeHwue 2
nonoxeHwue 1
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BkrniroyeHue 1 akcnnyaTtauus

JkcnnyaTtauusa BapoYHOU nNaHenum
BknioyeHne KoHcpopok

Hanpotus kaxgoro pykositku KOHOOPKU
3aKpaLleHHbIM KPYXXKOM MoKa3aHo MONoXeHne AaHHOM
KOHCDOPKM Ha BapOYHOW NaHenu.

MopsinoK BKIOYEHUS KOH(POPKU Ha BapOYHOU MaHenu:
1. nogHecuTe K KOHAOPKE 3aXOKEHYHD CTIMYKY UIn
KYXOHHYIO 3axurarky;

2. HaXXMUTE 1 OHOBPEMEHHO MOBEPHUTE NPOTUB
yacoBown cTtpenku pykoatky KOHO®OPKWU Ha cumson
MaKCMMarnbHOro nrnaMeHun 6.

3. OTperynmpyunte Hy>XHyl MOLLHOCTb MMamMeHMu,
nosopaunsas pykosatky KOH®OPKW npotue yacosowu
CTPENKU: HAa MUHUMYM 6, Ha Makcumym 8 nnu Ha
CpPefHIo MOLLHOCTb.

Ecnn nsgenue ocHalueHo
3MNEKTPOHHOW CUCTEMOM
3aXUraHna™ (CM. PUCYHOK),
BHayane HaXmuTe KHOMKY
3axuraHusi, 0603HavYeHHyo

CUMBOMOM X, 3aTem

HaXXMuTe 40 ynopa u

OOHOBPEMEHHO NOBEPHUTE
npoTmB YacoBon cTpenku pykoatky KOH®OPKWN Ha
CMMBOIT MakCMMarnbHOro nnameHu BNfoTb A0
3aXWUraHus nrameHu.
HekoTopble Moenu ocHalleHbl YCTPOUCTBOM
3aXWraHusl, BCTPOEHHbIM BHYTPU PYKOSATKU. B aTom
crnyyae Bapo4Hasi MaHemnb OCHaLlEeHa 3EeKTPOHHbIM
YCTPOUCTBOM 3aXUraHust* (CM. pucyHOK), HO He
KHOMKOW 3axuraHus. Haxmunte n ogHOBpeMEHHO
NMOBEPHUTE NPOTUB YAaCOBOM CTPENKU PYKOATKY
KOH®OPKWM Ha cumBon makcvmarnbHOro nriaMeHu
BNMOTb [0 3aXUraHusi KoHopku. MoxeT cnyuntbes,
YTO KOHCPOpKa MoracHeT B MOMEHT, Koraa Bbl
oTnycTuTe pykosaTKy. B aTom cnyyae nosTopute
onepaLmio 3aXUraHusi, yaepXuBasi pyKOsITKY HaxaTou
nogonblLue.

! B cny4yae BHe3anHoro ralieHus niameHm
BbIKIHOYUTE KOH(OPKY U MOAOXKANTE NPUMEPHO 1
MUHYTY nepep ee NoBTOPHLIM BKITOYEHUEM.

Ecnu n3genue ocHaweHo npegoxpaHuTenbHbIM
YCTPOMUCTBOM™ OTCYTCTBUS NIaMeHU, AepXUTe
pykosaTky KOHO®OPKW HaxaTou npumepHo 2-3
CEKyHAbl Ana TOro, YTo6bl Nnamsa KOHMOPKU
aKTMBMPOBAso 3TO YCTPOUCTBO.

[nsi BbIKNOYEHUS KOHAOPKN NMOBEPHUTE PYKOSTKY
BNOTb [0 ralleHus MrameHun e.

* VimeeTcsa TOMbLKO B HEKOTOpbIX Moaenax

MpakTuyeckue coBeTbl MO IKcNnyaTauum
raszoBbIX KOH(OPOK

Ons onTMmansHoU paboTbl KOH(OPOK U AN SKOHOMMUU
rasa criefyeT MUcrosb3oBaTb KyXOHHYIO MOCydy C
NIOCKMM OHOM, C AMaMeTpOM, COOTBETCTBYHOLMM
KOH(pOpKE, U C KPbILLKOU:

Fopenka AvameTp AHa nocyAbl
(cm)
Beictpag (R) 24 - 26
Mony6eicTpas (S) 16 - 20
ODononHunTtenbHaa (A) 10- 14

[nsa onpegeneHust Tna KOHOPKM CMOTPUTE PUCYHKU B
naparpade «XapakTepUCTUKN KOHGIOPOK N DOPCYHOKY.

JkcnnyaTtauus ayxoBoro wkacda

! Mpu nepeoM BKIOYEHUN OyXOBOrO LUKada
pekoMeHayeM npoKanuTb ero NnpumepHo B TedeHne 30
MUWHYT NpU MakcumarbHOM TemnepaTtype C 3aKpbITou
ABepuen. 3atem BbIKIUUTE OyXOBOU LIKadd, OTKpOUTE
OBepLy 1 NpoBETPUTE NOMeELLEHME. 3anax, KOTOpbIM Bbl
MOXeTe MoYyBCTBOBAaTb, BbI3BaH MCMapeHneM BeLLEeCTB,
MCMONb30BaHHbLIX AN NpegoXpaHeHus OyXOBOro Lukada.

! Hukorga He cTaBbTe HUKaKuX NpeaMeToB Ha OHO OyXOBOro
wKadpa, Tak Kak OHWM MOTYT MOBPEAUTL AMaNMpPOBaHHOE
nokpbITUE. Mcnonb3yute nornoxeHve 1 HaCTPOUKM OyXOBOro
LUKadha TOMNbKO A9 NPUrOTOBMNEHMS Ha BEPTENE.

BknioyeHne ayxoBoro wkada

[ns 3axuraHusi ropenku gyxoBoro Lkada nogHecuTe
K OTBEPCTUIO F (CM. pUCYHOK) 3aXOKEHHYHO CMNYKY
UMW KYXOHHYIO 3a)urarnky, HaXXMuTe 1 OfHOBPEMEHHO
NoBEpHNTE NPOTUB YACOBOMU CTPEIKN PYKOATKY
OYXOBKW B nonoxexHne MAKC.

Ecnn no npowecteumn 15
CeKyH[, ropernka He
3aroputbCcsl, OTNyCTUTE
PYKOSITKY, OTKpouTe ABepLy
OyX0BOro Lkada U nogoxaute
npumepHo 1 MUHYTY nepen
MOBTOPHbLIM 3aXUraHUeM.

! lyxoBou LwiKkad ocHalleH NpeaoxXpaHUTenbHbIM
YyCTPOMCTBOM, NMO3TOMY HEOOXOOUMO AepxaTb
pykoaTky OYXOBKWU HaxaTon NnpumepHO 6 CekyHa.

'B cny4yae BHe3anHoro raweHua ninamMmeHun
BbIKIMKOYNTE TOpesiky n nogoxagute npuMmepHo 1
MUHYTY nepen ee NoBTOPHbIM BKIMKOYEHUEM OYXOBKWN.
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Perynauma tTemnepartypbl

[ns nonyyeHus HyXXHOW TemnepaTypbl
NPUroTOBIEHWS MOBEPHUTE NMPOTMB YACOBOW CTPEIKM
pykoaTky JYXOBKW. 3HaveHus Temnepatypbl
yKasaHbl Ha NaHenu ynpasfieHus 1 HaYMHaKTCS C
MWH (140°C) no MAKC (250°C). Mo pgoctuxeHum
3ajaHHOM TemnepaTtypbl B AyXOBKe OHa byaet
NOAAEPKMBATECA MOCTOSAHHON TEPMOCTATOM.

MNpunb

[na 3axuraHusa nogHecuTe K roperke rpuns
3AXOKEHHYIO CMNYKY UMM KYXOHHYHO 3aXXurarky,
HaXMWUTE N OOQHOBPEMEHHO NOBEPHUTE MO YaCOBOU
cTpenke pykosTky JYXOBKW B nonoxenue [Cl. Mpunb
nosBonsieT obxapmeaTb NPOAYKTbI U OCODEHHOCTU
noaxoauT Ansi MPUroToBNEHNA pocTomda, Kapkoro,
OTOMBHBIX, XapeHblX KoNbacok. YCTaHOBUTE peLUeTKy
Ha ypoBHe 4 nnu 5 n npotmMBeHb Ana cbopa xupa Ha
1 ypoBHe BO nsbexaHne obpasoBaHus rapw.

! Mpunb ocHallleH NpefoxpaHUTENbHbBIM YCTPOUCTBOM,
noatomy Heobxogumo gepxatb pykoaTky OYXOBKWA
HaxxaTou NpumepHo 6 cekyHa.

'B cny4dyae BHe3anHoro raweHuna ninamMmeHu
BbIKIMTIOYNTE Topesiky n nogoxaunte npuMmepHo 1
MUHYTY nepen ee NOBTOPHbIM BKITKOYEHUEM rpund.

! Korga Bbl ncnonb3yeTe rpurb,
HeobX0AMMO OCTaBUTbL ABEpLY
OyX0BOro Lwkada nory-
OTKPbITOU, YCTAHOBUB MeXay
OBepLen 1 NaHernbio
ynpaBneHus otpaxartens D (cm.
pUCYHOK), NPensTCTBYOLLUA
HarpeBaHU PYKOSITOK.

Bepten

Mopsigok BkoveHus BepTena (CM. PUCYHOK):

1. ycTaHOBUTE NPOTUBEHb Ha 1-bI YPOBEHB;

2. yctaHoBuTE
JepxaTtenb BepTena Ha
4-bIn ypOBEHDb U
BCTaBbTE BepTern B
cneuuansHoe oTBepcTe
B 3aQHeun CTeHke
AYyXOBOro Lwkada;

3. BkNouUTE BepTen,
HaxaB Ha KHOMKY
BEPTE/N.

(A ARISTON

OcBelleHne gyxoBoro wkada

Jlamnoyka MoXeT ObITb BKMOYEHa B NOOON MOMEHT
npy nomowm kHonku OCBELWEHUWE OYXOBOIO
LUKADA.

Tanmep*

Mopspok BknoveHna Tanmepa (4acos):

1. noeepHuTe no yacosom ctpenke C pykosTky
TAUMEP noyTtu Ha 0aWH NOMHbLIN NOBOPOT AN
3aBoja Tanmepa;

2. NOBEPHUTE NPOTUB YacoBOW CTPENKN O PyKOSTKY
TAUMEP, BbiOpaB HyXHOe BpeMms.

HunxHunn oTtcek*

CHugy ayxoBoro Lkadga
nMeeTCcs OTCeK,
KOTOpbIM MOXET ObITb
ncnonb3oBaH Ans
XPaHEHNs1 KyXOHHbIX
NpYHaAnexXHOCTEN Unn
KacTptonb. [ns

\ OTKpbIBaHWUS ABEpPLbI
noBepHUTE ee BHU3 (CM.
PUCYHOK).

! He nomelyanTe BO3ropaemMbix NPegMeTOB B HUXKHUN
OTCEK.

Mogaenu rasoBbIX KyXOHHbIX
NIUT OCHAaLLEHbI BbIABUXHOU
naxenoto A gnsa
NpeaoXpaHEHUS HWXKHETO
oTCceka oT Tenna,
BblAENAeMOro ropenkou (cm.
PUCYHOK).

OTBVHTUTE BMHT S 1 CHAMUTE
BbIABWKHYIO NaHenb (cm.
pucyHok). Ons ee obpaTHon
YCTaHOBKUN 3aBMHTUTE BUHT S.

! MNepen ncnonb3oBaHnem OyxoBOro Lwikada
npoBepLTe, YTOOLI BbIABWKHASA NaHenNb Obina NpoYHo
3admkcupoBaHa.

* IMmeeTcs TOMbKO B HEKOTOPLIX MOAENAX
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AHanoroBbIM Taumep* PYyHKUMA Tanmepa

HacTpouka 4yacos [ns 3anycka Tanmepa HEOOXOAMMO YCTaHOBUTb
HY>KHYHO NPOAOIMKUTENBHOCTb, NOCNe Yero

MotaHnTe pykoatky AHAITOTOBOIo TAMMEPA un HauynHaeTcs obpaTHbIM OTCHET BEPMEHMN.

NOBEPHUTE €€ NPOTUB YacOBOW CTPENKN BNSIOTb A0 1. MoeepHute pykosatky AHAJTOTOBOIO TAMMEPA

YCTaAHOBKM 3HAYEHUS TEKYLLErO BPEMEHW. NPOTMB 4YaCOBOW CTPESKM BNOTb 4O BU3yanusaumm
OKOLLKa C HY>XHbIM BaM BpemeHeM. OGpaTtHbIn oTcYeT

! Hactpourka 4yacoB BO3MOXHa, TOMNbKO €Crnn AyXOBOM BPEMEHN HAYMHAETCS MIHOBEHHO.

WKad NOAKIMIYEH K CeTu anekTponuTaHuda. B cny4vae 2. o ucrtevyeHnn 3agaHHOro BpEMEHN pasgaeTca

oTKno4eHusa anektponuTtanua AHAJIOTOBbIU 3BYKOBOM curHasn. [ns oTknioYeHus 3BYKOBOIO

TAUMEP octaHaBnuBaeTcs: npu BKNHOYEHUN curHana unu ansa sosspara K yHKUUM Yyacos

3MeKTponUTaHmsa HeobXoAMMO BHOBb BbICTaBUTb MOBEPHUTE UHAWKATOP Ha CUMBOJT }g‘

BpeEMSI.

! O1a (byHKUMS He BRMSAET Ha BKIOYEHME 1
BbIKMIOYEHNE QyXOBOro LWkada, a TonbKo nogaet
3BYKOBOW CUrHamn no UCTEYEHUWN 3a4aHHOrO BPEMEHM.

Tabnuua npurotoBneHusi B AyxoBoMm LiKady

MpoAaykTbl Bec YpoBeHb | Bpems HarpeBaHus | PekomeHpyemas Mpoaonxut-Tb
(kr) (MUH.) Temnepartypa (°C) | npurotoBneHus
(MUHYTBI)
MakapoHHble nspgenus
JNazanbsa 25 3 10 210 60-75
KaHHennonu 25 3 10 200 40-50
MakapoHHas 3anekaHka 2.5 3 10 200 40-50
Msico
TenatnHa 1.7 3 10 200 85-90
Kypuua 15 3 10 220 90-100
YTKa 1.8 3 10 200 100-110
Kponuk 2 3 10 200 70-80
CBuHMHA 2.1 3 10 200 70-80
BapaHuHa 1.8 3 10 200 90-95
Pbi6a
Ckymbpusi 11 3 10 180-200 35-40
Kambana 15 3 10 180-200 40-50
dopenb B onbre 1 3 10 180-200 40-45
Muuua
Mo-HeanonuTaHcKu 1 3 15 220 15-20
Bbineuyka
MeyeHbe 0.5 3 15 180 30-35
TopT ¢ BapeHbeM 1.1 3 15 180 30-35
Hecnagkue TopThl 1 3 15 180 45-50
Bbineyka u3 4poxkeBoro tecta 1 3 15 180 35-40
MpuroToBneHue Ha rpune
Tensiybn oTONBHbIE 1 4 5 - 15-20
OT6MBHbIE 15 4 5 - 20
ambByprep 1 3 5 - 7
Ckymbpusi 1 4 5 - 15-20
lopsiumne GyTepbpoabl 4 wr. 4 5 - 5
MpuroToBneHue Ha BepTerne B pexume
rpunb
TenatnHa Ha BepTene 1 - 5 - 70-80
Kypuua Ha BepTene 2 - 5 - 70-80
MpurotoBneHne Ha BepTene B pexume
rpunb ¢ HECKONbKUMM LLaMnypamMmn
Wawnbik 1 - 5 - 40-45
OBOLHOW WaLnbIK 0.8 - 5 - 25-30

* meeTcs TONbKO B HEKOTOpbIX MoaenAax
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[MpenocTopoOXXHOCTU U

peKkoMeHAaLmn

! ispenne cnpoeKkTnpoBaHo M U3roTOBIIEHO B
COOTBETCTBMUN C MeXayHapoaAHbIMU HOpMaTuBamMu no
6e3onacHocTn. Heobxoanmo BHMMAaTENBHO NpoYnTaTh
HacTosiLMe NpeaynpexaeHnsi, CoOCTaBleHHbIE B
uensax sawen 6esonacHocTu.

O6Gwue TpeboBaHUA K Ge3onacHoCcTn

* MHCTPYKUUM OTHOCATCA TONMBKO K CTpaHam,
0603HauYeHUA KOTOpPbIX NpUBeAeHbl B
pPyKOBOACTBEe U Ha 3aBOACKOM Tabnuuke
usgenus.

» [aHHOe nsgenve npegHasHavaeTca Ans
HenpodeccMoHanbLHOro UCMoNbL30BaHNA B
AOMaLLHUX YCMOBUAX.

. 3anpeu.|,aeTc;| yCTaHaBnnBaTb nsgenune Ha ynuue,
Aaxe nog HaBecCcoM, TakK KakK BO3gencrteme Ha Hero
AoXaa n rpo3bl ABNdAeTCA Ype3BblHaMHO OMNACHbIM.

* He npukacanTecb K n3genuio BlaXXHbIMU pyKamu,
6oCcnKoM nnn ¢ MOKpPbIMU HOrammu.

* Wapenve npeagHasHavYeHo and npurotoBneHns
nuLieBbIX NPOAYKTOB, OOIMKHO MUCMNOJ1b30BATLCA TOJIbKO
B3pOCnbIMA NnuamMn B COOTBETCTBUN C UHCTPYKUMAMUA,
npmeedeHHbIMM B JAaHHOM PYyKOBOACTBE. Bepcvm
pykoBOACTB OTMEYeHbl CMMBOJIOM CTpaHbl, B KOTOPOM
npogaeTcAa AaHHoe nsgenue.

» [laHHOe TexHuyeckoe pyKOBOACTBO OTHOCUTCS K
HbiToBOMY 3nekTponpubopy knacca 1 (oTaensHoe
nsgenue) unu knacca 2 — nogrpynna 1
(BCTpOEHHOe Mexay 2 KyXOHHbIMW drieMeHTamMm).

* He paspelwlante getdamMm urpatb pAagomMm C n3gennem.

* W3bBeranTte KOHTAKTOB NPOBOJOB 3M1IEKTPONUTAHMUSA
OpYyrnx BbITOBbLIX 3MEeKTPONpMOOpPOB C ropsiunmm
YacTaMu nsgenus.

* He 3aKpbiBanTe BEHTUNALUNOHHbIE PELUETKN U
OTBEPCTUA paccenBaHnda Tenna.

* He cnepyet 3aKkpbiBaTb CTEKMSAHHYIO KPbILLKY
BapO4HOM NaHenu (MMeeTcsi B HEKOTOPbIX MOAENSsIX),
Koraa KOH(OPKU BKIHOYEHbI UK eLle He OCTbINN.

* Bcerga HapeBauTe KYXOHHbl€ BapexXxku, Korga
cTaBuTe Unn BblHMMaeTe Gntoga m3 OYXOBKMU.

* He ucnonb3yute roptodme xuakoctn (cnupt, 6eH3nH
M T.0.) pSOom c paboTaroLlen KyXOHHOW MIUTOM.

* He knagute BO3ropaemMble Mmatepuarbl B HWXKHUN OTCEK
mnnn B oyxoeou LIJKa(bZ npu cry4YanHOM BKITHOHEHUN
n3genuna Takme Mmatepuarbl MOryT 3aropeTbCa.

+ Korga nsgenue He ucnonb3yetcs, Bcerga
npoBepsunTe, YToObI PYKOATKM HA BapOYHOWU NaHenu
Haxo4WNUCb B MOSMOXEHUN *, N YTOObI ra3oBbIN
KpaH Obln NepekpbIT.

(A ARISTON

* He TaHuTE 3a npoBoOA 3NeKTponnTaHna ana
oTcoeAnHEeHNAa BUIKN n3genna U3 3neKTpnyeckon
PO3€eTKN, BO3bMUTECH 3a BUJIKY PYKOW.

M I'Iepe,u, Ha4yaloM 4YMUCTKN UNN TeXHU4YeCKOoro
O6CJ'Iy)KI/IBaHVIF| n3genna ecerga BbiHUMauUTe
liTencenbHYyO BUJKY U3 3J1EKTPOPO3ETKU.

* B cnyyae HeucnpaBHOCTM KaTeropuyecku
3anpeLlaeTcs OTKpPbIBaTb BHYTPEHHNE MEXaHU3Mbl
M3Oennsi ¢ Lenbio CaMOCTOSATENbLHOrO PeMOoHTA.
O6paTnTechb B LEHTP TEXHUYECKOrO OOCNYXNBAHWS.

* He craBbre TAXENble npegmeTbl Ha OTKPbITYHO
ABepuy AyxoBoro Lwkada

YTunusauus

* YHUYTOXEHNE YyNnakoBOYHbIX MaTepuranos:
co6mo,qa|/|Te MeCTHble HOpMaTuBbI NO yTUnnusaunn
yNakoBOYHbIX MaTepuanos.

» CornacHo Esponewnckon Oupektnse 2002/96/CE
KacaTerbHO yTUMM3aLmmn SNeKTPOHHBIX 1
anekTpuyeckmx anekTponpubopos (RAEE)
anekTponpubopbl He JOMMKHbI BbIOpackiBaTLCS BMECTE
C 0ObIYHLIM FOPOACKMM MycopoM. BbiBeaeHHble u3
CTpos Npubopbl JOMKHBI COBMPaTLCA OTAENBHO ANst
ONTUMM3aLIM UX YTUN3ALMKN U peKynepaLmmn
COCTaBMALLUMX UX MaTepuaros, a Takke ans
6e30nacHOCTY OKpY>KatloLLen cpeabl U 300pOBbS.
CvMBON 3a4epkHyTasi MycopHasi KOp3uHKa,
UMeLLMMCA Ha Bcex npubopax, Crnyxut
HanomvHaHuem o6 Mx oTAenbHOM yTUnNMu3auum.
CTtapble 6bIToBbIE 3nekTponpmnbopkbl MOryT ObITh
nepefaHbl B 0OLLECTBEHHbBIN LIEHTP YyTUNM3aLmu,
OTBE3€Hbl B cneumarnbHble MyHULMNanbHbIe 30HbI
Unn, ecnv 3To NPeAyCMOTPEHO HALMOHANbHBIMM
HopMaTMBaMM, BO3BpALLEHbl B MarasviH npu
MOKyMKe HOBOFO U3Aenus aHanornyHoro Tuna.
Bce Beayuve npoussogutenu BbITOBbIX
aneKkTponpubopoB COOENCTBYIOT CO3AaHUI0 U
ynpaBneHuto cucteMamm no cbopy v ytnnusaumm
CTapbIX 3NeKTPonpubopos..

OKOHOMMSA 3NEeKTPOIHepPrum U oxpaHa
OKpy)kaloLwieu cpenbl

+ Ecnu Bbl BygeTe nonb3oBaTbCa AyXOBbIM LUKachoM
BEYEPOM U [0 PaHHEro yTpa, 3T0 NOMOXeET
COKpaTUTb Harpy3ky notpebneHns anekTpo3aHeprum
3NEKTPOCTaHUUSMM.

i Conep»(me ynnoTHEHUA B UCNPaBHOM U HYNCTOM
COCTOAHUN, NpoBepAnTe, 4TOObI OHW MAOTHO
npunerann K aeepue n He nponyckanum
yTe4dek Tenna.
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TexHun4yeckoe

obcnyXxvuBaHue n yxoa

OTKknroyYeHne ANeKTponnTtaHua

Mepen Havanom kakou-nmbo onepauun no
0BCNYXMBAHUIO UNN YUCTKE OTCOedMHUTE U3denue ot
CeTV 3NeKTPonuUTaHus.

YucTtka usgenus

! He cnepyeT nonb3oBaTbcst abpa3nBHLIMKU UK
KOPPO3MBHBIMU YUCTALMUMU CPeacTBaMM TakMMm Kak
BbIBOAMTENN NATEH MM CPEACTBA AN yAaneHus
p>XaB4YMHbI, NMOPOLUKOBBIMWA YUCTALLMMWU CpeacTBamm
unun abpasmBHbIMU ryGKammn: OHU MOTyT HEOGpaTUMO
nouapanaTtb NOBEPXHOCTb U3AENMS.

! Hukorga He ncnonb3ynte naposbie YNCTALLNE
arperatbl Unuy arperatbl No4 BbICOKMM OaBlieHNEeM
Ana YNCTkn naagenusa.

* B kauvectBe perynapHoro yxoga goCtato4HO BbIMbITb
BapO4HYKO NaHesb BlaXXHOU Fy6KOVI n 3aTtem
BbICYLLUNTb KYXOHHbLIM 6yMa)KHbIM nonoTeHueM.

» HapyxHble amManupoBaHHble 3NeMeHTbl UMK aeTanu
N3 Hep)XaBelolllen CTanu, a Takke pes3nHoBble
YNNOTHEHMSI MOXHO NPOTMPaTh ryGKoW, CMOYEHHOM
B TEMNMOW BOAE UMW B pacTBOPe HeuUTparnbHOro
MotolLlero cpeacTtsa. [na yaaneHust ocobo
TPYOHLIX NATEH UCMOMb3yUTe creumanbHble
yuCTSLLME CpeacTBa, MMeEILLIMECs B npodaxe.
TuUlaTenbLHO ONOMOCHUTE BOAOWU U BLITPUTE HACYXO
nocne 4nucTku. He ncnonbsyute abpasvsHble
MOPOLLIKA UMK KOPPO3UMHbIE BELLeCTBa.

* Pewwertkun, paccemBartenu n guddysopsl
W roperkn BapoOYHOW MaHenu ABnsaTCA CbeMHbIMU
ansa obneryeHms Ux YNCTKU. X MOXHO MbITb
ropsidem Bogown ¢ HeabpasvBHbIM MOIOLLUM
CpeacTBOM, TWaTtenbHO yaanss Bce Hanetbl. o
OKOHYaHMM MOMKWU BblTEPEeTb Hacyxo.

» Ha BapouHbIX NaHensix, oCHaLleHHbIX
aBTOMaTUYECKMM 3aXkuraHuem, crieqyeT perynsipHo
YNCTUTb HAKOHEYHUKM YCTPOUCTB 3MEKTPOHHOO
3aXknraHms u NpoBepsTb, YTOOLI OTBEPCTUS
ras3oBbIX KOH(OPOK He ObiNM 3aCOpPEHbI.

+ CnepyeT Npov3BOANTL BHYTPEHHIOI YUCTKY
OYXOBOro LiKada nocrie Kaxaoro ero
UCMOMb30BaHWA, He 40XMAAACh €ro NOSIHOro
oxnaxaeHus. Mcnonbsyunte Tennyo BOAY W MotoLLee
CPeACTBO, OMOMOCHUTE U NPOTPUTE MSATKOW TPSAMKOW.
MN3beramTe ncnonb3oBaHnsa abpasuBHbIX CPeaCTB.

« [N yncTkM cTekna ABepLbl AyXOBKW UCMOSNb3yuTe
Heabpa3vBHblE MOIOLLME CpeacTBa U ryoky,
NpoTUPauTe Hacyxo MSIrkou TPSIMKOW.

« CbeMHble AeTanu MOXHO NErko BbIMbITh Kak Ntobyto
ApYryto nocygy, Takke B MOCY4OMOEYHOM MalLUHe.

* Ha pgetansix us HepxxaBetoLLen cTanm MoryT
0obpasoBaTbCs NATHA, ECMN OHWU OCTAKOTCH B TEYEHME
ONUTENBHOMO BPEMEHW B KOHTaKTe C BOAOU
NOBbILLEHHOW KECTKOCTU I C arpeCCUBHBLIMU
MOILLMMU CpeacTBaMu (coaepaliymmn docdop).
Mocre YnCTKM pekoMeHayeTcs TIWaTeNbHO yaanuTb
OCTaTKX MOIOLLIEro CPeACTBa BNaXXHOW TPSINKOM U
BbICYLLUMTL ayxoBKy. Kpome Toro cnepnyet
He3aMeanuUTENbHO yAansaTb BO3MOXHbIE YTEYKN BOAbI.

! He crnenyeT 3akpbiBaTb KPbILLKY BapO4YHOU MNMaHemNw,
ecnum KOH(*)OpKI/I BKITKOYEHbI UK eLle He OCTbIN.

MpoBepAnTe ynnoTHeHUs AyXoBoro wkada.

PerynspHo nposepsante coCTOsiHWE YNNOTHEHUS
BOKpYr ABepubl AyxoBoro wkada. B cnyyae
noBpexaeHns ynnoTHeHUss obpalantecb B
onwxanwmnm ynonHoModeHHbIn LieHTp TexHuyeckoro
O6cnyxuBaHns. He pekomeHOyeTcs Nonb3oBaTbCA
OYXOBKOW C MOBPEXOEHHbIM YNNOTHEHNEM.

Yxopn 3a pyKoATKaMu rasoBov Bapo4HOM
naHenwu

Co BpemMeHeM PYKOSITKM BapO4YHOM NaHenu MoryT
3abMoKMPOBaTLCA UMK BpaLlaTbCA C TPYAOM,
NoaToMy NMoTpebyeTcs NPOM3BECTU UX BHYTPEHHIOK
YUCTKY W 3aMeHy BCeW PYKOSITKM.

! NaHHasA onepauunsa OoJXKHa BbINONTHATLCA
TeXHUKOM, YNOJIHOMOYeHHbLIM npousBoauTenemMm.

3ameHa namMnoyvku B AyXoBOM LKady

1. OTkniounTe gyxosowu Lukad
OT CeTW 3NEeKTPonuTaHus,
CHUMWTE CTEKMNSHHYI
3aLLMTHYIO KPbILKY namnbl
(cM. pucyHoKk).

2. BblkpyTUTE Nammnoyky m
3aMeHUTe ee Ha HOBYIO Takoro
Xe Tuna: HanpsbkeHue 230 B,
MoLHocTb 25 BT, pe3bba E 14.

3. BoccTaHoBUTE Ha MECTO KpbILLKY U BHOBb
NOAKMIOYNTE AYXOBOM LIKad K CEeTU SMNeKTPOnUTaHus.

TexHnyeckoe obGcnyxunBaHue

Mpu ob6paweHun B LleHTp TexHuM4eckoro
O6cnyxuMBaHMA Heo6XoA4UMO COOOLWUTDL:

* mogenb nsgenua (Mog.)

* HoMep Tex. nacnopTa (cepuunHbin Ne)
lMocnegHue cBefeHUs HaxoOATCH Ha 3aBOACKOM
Tabnuuke, pacrnonioXXeHHOU Ha U3genun u/unu Ha
ynakoBKe.
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BcTaHOBNEeHH

! Baxxnueo 36epertu uto 6powypy, wobd moxHa dyno
[0 Hei 3BepHyTMCA Npy HeobXigHOCTI y Byab-akomy
BUNaaKy. Y pasi npogaxy, nepegadi iHwin ocobi abo
nepeisay, nepekoHauTecs B TOMY, LLO BOHa
3anunwaeTbCcs pa3om 3 BUPoOGOM.

! YBaXkHO npounTanTe iHCTpYyKLii: iHpopmauis npo
obnagHaHHs, BUKOPUCTaHHA 1 Be3neky rpae gyxe
BaXNMBY porb.

! YcraHoBKa BMpoba Mae BMKOHYBATMCS 3rifHO AaHOI
iHCTPYKLUii kBanicikoBaHUM nepcoHanom.

! Byab-sike BTpyYaHHS B peryntoBaHHs abo TexHiuHe
06CnyroByBaHHA Mae BMKOHYBaTUCS Ha MIuTi,
BiAKMIOYEHIN Bifi €NEKTPOXUBIIEHHS.

BeHTunaAuia npumileHb

ObnapgHaHHSA MOXe ByTV BCTAHOBMEHE TiMbKKU Y
NOCTIMHO BEHTUITbOBAHUX MPUMILLEHHSAX, 3rigHO
Jilo4MM HopMaMm B KpaiHi, ae Bupob byae
BUKOPUCOBAHO. Y MPUMILLLEHHI, B SKOMY BCTaHOBIIEHO
obnagHaHHg, Mae BigbyBaTucs 3MiHa noBiTps, y
CTyneHi, HeobxigHOMY Ansi HOPManbHOMO rOPiHHA
rasy (LUBUAKICTb 3MiHM NOBITPA He Mae ByTU MEHLUO
2m3/rof Ha KOXHUM KBT BCTAHOBMEHOI NOTYXHOCTI).
Bxig, npyTOYHOI BEHTUMAL, 3aXULLIEHWM I'PATKOLD, MOBUHEH
MaTu KOp1CHY mnoLly He mMeHLwe 100 cM? KOpUCHOro
nepeTvHy i Mae GyT PO3MiLLEHUM Tak, LWOO BiH HE Mir
3ab1TUCS, HaBITb YacTKOBO ( OUS. MastoHOK A).

Takum BXxig NoBMHEH OyTn 30inblweHun Ha 100%, To6TO
MiHiMym 200 cm? — AKLwo poboya NOBEPXHSA NAUTU He
Mae npucTpoto 6e3nekn y pasi 3HUKHEHHS nonym's, i
KON MOXITMBMM HENPSAMUM NOTIK MOBITPS i3 Npunernmx
npumilleHb (Ous.mMasnoHOK B) — sKWO Lie He ChinbHi
YacTuHM Byaieni, noxexoHebesneyHe NpPUMILLEHHS
abo cnanbHi KiMHaTW, obnagHaHi BEHTUNALIMHAM
TpyGONpPOBOAOM Ha30BHi, K OMMCAHO BULLE.

Mpunerni BeHTunboBaHi
A B NPUMILLEHHS NpUMILLEHHS
[
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30iNbLlUEHHSA WiNNHKU MixX
ABepuma i nignorowo

BeHTunauinHmm oteip ons
BigNpaLbOBaHOro MoBiTpst

! [Micna TpmBanoro BUKOPMUCTaHHA NAUTK, AOUINbHO
BiAKPWTM BIKHO ab0 30iNbLUMTU LWBMAOKICTE BEHTUMNATOPIB.

BiaBeneHHs NpoAayKTiB 3ropaHHA

BigBeaeHHs NpoaykTiB 3ropaHHs mae 6yTu
3abesneyeHe 4epes BUTSKKY, NIOKITHOYEHY OO0 KaHany

3 NPUPOLHOID TAMOK 3 HaNEXHOoK edekTUBHICTIO, abo
3a JOMOMOrOI EMNeKTPOBEHTUNATOPA, KUK Bn
BKITHOYABCS aBTOMATUYHO KOXHOro pasy npu
BKIMIOYEHHI NnTKn (Ous. MasitoHKU).
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BigBeneHHs BiaBeoeHHs yepes kaHan
6e3nocepeHbO abo posranyxeHuv gumap
Ha30BHI (3apesepBoBaHuM Ansi

KYXOHHOIO yCTaTKyBaHHs)

! 3pigxeHi HadTOBI rasu, Bax4i 3a NOBITPA,
OupatoTbCs BHU3Y, TOMY MPUMILLIEHHS, Oe
3HaxoOATbCcsA 6anoHn 3 rasom, NOBUHHI ByTH
obnagHaHi BUTSXKHUMK OTBOpaMu, L0 BUXOOSATb
Ha30BHI AN eBakyalii 3HU3y NPU MOXITMBOMY BUTOKY
rasy.

BanoHu i3 3pigpkeHuM HadpTOBMM ra3om, NOpoXxHi abo
YacTKOBO MOBHI, HE MOBMHHI ByTn BCTaHoBNEHi abo
Oepiratnca B NPUMILLEHHSIX HUXKYe 3a piBEHb IPYHTY
(Nnboxm i T.N.). Y NpUMILLEHHI MOXHaA TPUMaTK TifbKn
BMKOPUCTOBYBaHWM BanoH, Aaneko Big gxepen Tenna
(nevi, kamiHun, obirpiBavi), siki HarpiBatOTbCA BuULLE
Big 50°C.

Po3mileHHs i BUpiBHIOBaHHS

! MoxHa BcTaHoBnoBaTy nnuTy 360Ky Big mebnis, Ski
He BULLi 3a poboyy NOBEpPXHIO.

! MNepekoHanTecss B TOMY, LLO MOBEPXHS CTiHM, SKa
KOHTaKTye i3 3aHbOK YaCTMHOK MNUTK, BUTOTOBIEHA
3 HEropkYoro Ta TENMOCTIMKOro MaTepiany i BUTpUMye
HarpiBaHHs (90°C).

[ns npaBUNbHOrO BCTAHOBSEHHS

* po3milwynte NAuTy B KyxHi, obigHin 3ani abo B
OAHOKIMHATHIN KBapTUPI-CTyAii (He y BaHHI);

* SKLO MNOBEPXHS MIANUTK € TPOXM BULLOKD, HiXK
noBepxHs MebniB, Mebni NOBUHHI 3HAaXOOAUTUCS He
onwx4e Hixx 200 MM Big NNNTK;

e AKWo nnuTa Gyae BCTaHOBMEHa Nig Cekuieto
HaBiCHMX MeOniB, €SSO BiACTaHb A0 ii MOBEPXHi He
noBMHHA GyTK MeHwoto 3a 420 mMm.

Taka BigcTaHb noBuMHHa cknagatn 700 MM, SKWO
ceKuia HaBicHUX mebnis 3pobneHa 3 ropro4voro
mMaTepiany (0us. MastoHOK);
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* He po3MmiwyunTte
HOOD 3aHaBicok nosagy
nnnTn abo Gnmxkye Hix

J
|

_ Vin. 600mm. 32| 200 mm Big ii cTopik;
8E 8E E *  BUTSKKM MOBUHHI
S S é; BCTaHOBNIOBATUCSA

E = 3rigHO BKasiBkam

000000 O BiAMOBIQHOI IHCTPYKLUii.

BupiBHOBaHHA

AKwo HeobXigHO BUPIBHATH
NAUTY, BKPYTiTb peryntotodi
HIDKKM, WO BXOASATb [0
KOMMNIEKTY MocTayaHHs, Yy
cneuianbHi Mmicus, wWo
3HAXOAATbCS Y KyTKax OCHOBU
(Ous. mastoHOK).

Hi>kkn* BMOHTOBYIOTBCA Y
rHi3ga nig oCHOBOW MIUTWU.

J«””
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I'Iip,KmoquHﬂ eneKkTpoeHeprii

|

BcTaHoBiTE Ha kabeni BUNKY, po3paxoBaHy Ha
HaBaHTa)XXEeHHS, BKa3aHe Ha Tabnuuli 3 TEXHIYHUMU
XapaKTepucTukamm, po3MilieHin Ha nnuTi (Ous.
mabnuyro TexHidHux [aHux).

Y pasi npsmoro nigkntoyYeHHss 4o Mepexi HeobxigHo
MOMICTUTW MK MANTOIO | MEPEXED BCEMNONAPHUMN
BMMMKAY 3 MiHIMarnbHOW BiACTaHHIO Mi>K KOHTaKTamu
3 MM, po3paxoBaHNN Ha BKa3aHe HAaBAHTAXEHHS i
Takuu, wo signosigae Hopmi NFC 15-100 (apit
3a3eMJIEHHS He NMOBMHEH NEpepMBaTUCA BUMMUKAYEM).
Kabenb uBneHHA NoBMHeH OyTy po3TallOBaHWK Tak,
LWo6 oQHa 3 MOro YacTWH He MigaaBanacs HarpiBaHHIO
BULLE, HiX Ha 50°C Big TemnepaTtypu OOBKINMs.

[lo BMKOHaAHHSA MigKIOYEeHHS NepeKkoHanTecs, LWo:

* po3eTKa Ma€e 3a3eMfIeHHd, BIONOBIOHO 4O
BCTaHOBMEHUX HOPM;

* poseTKa BUTPUMYE MakCMMarbHe HaBaHTaXKeHHS
NOTYXXHOCTiI 0bnagHaHHSA, Bka3aHe Ha Tabnuyui 3
XapakTepucTmkamu;

* Hanpyra >XWBMEHHSA 3HaxOAUTbLCHA B MexXax
3HayeHb, BKasaHux Ha Tabnuyui;

* poseTka CyMmicHa 3 BUNKOW NNuTU. B iHWoMy
BMNagKy 3aMiHiTb po3eTky abo BWMKy; He
BMKOPUCTOBYUTE MOAOBXYBaYi U TPIMHWKK.

€ nuwe B OeaKUX Mopensx.

(A ARISTON

!'Y BcTaHoBneHin nnuti, Mae 6yt 3abesneyeHnmn
nerkum JOCTyn A0 eneKTpUYHOro kabento i po3eTku.

! Kabenb He noBuMHeH MaTu nepernHis abo ByTu
CTUCHYTUM.

! Kabenb mae nepioguyHo nepeBipaTUCS | MiHATMCSA
TiNbkK haxisugamu.

! MipnpuemcTBO He Hece OyAb-AKOI
BiANOBIAAaNbHOCTI, AKWO Ui HOPMMU He
AOTPUMYBaTUMYTbCS.

MiaknoyeHHA rasy

MigkntoyeHHs 0o rasoBoi Mepexi abo H6anoHa moxe
BUKOHYBaTUCSI 3@ 4OMOMOIO HYYKOro ryMoBOroO
wnaHra abo wnaHra B cranesomy obnneTeHHi, 3rigHo
JiF0YMM HauioHanbHUM HOpMaM i micng Toro, sK
BCTaHOBIEHO, L0 NNnTa Oyna HanawToBaHa Ha T1n
rasy, Ha slkomy BOHa npawtoBaTtume (Oue.
KanibpysarnbHa 6upka Ha Kpuliui: 8 iHWoMy eurnadKy
ous. Hux4e). Y pasi pobotu nnutu Big 6anoHa i3
3pigKEHMM ra3oM, BUKOPUCTOBYMTE peayKTopu
Bi4NOBIAHO OO Ait0YMX HOpPM y CTpaHi, ge byae
BUKOPUCTOBaHO BUp0oO. LLIo6 nonerwmTti nigknoyeHHs,
KMBMNEHHS razy Moxe nogaBatucs 300Ky *
nepecTtaeTe B 0bpaTHOMY HanpsMi yTpumyBad rymMku
ONS NigKMOYEHHS 3amMuKatodoi NpobKu i 3aMmiHITb
YLiNbHIOBAY, L0 BXOOAUTb Y KOMMJIEKT MOCTaYaHHs.

! Ins 6e3nepebinHoi poboTun, ANa agekBaTHOro
BUKOPUCTaHHA eHeprii i ansa 6inbworo TepmiHy
cnyx6u nnuTtun, 3abesneyte TUCK Nnogadi rasy B
MeXax 3HayeHb, BKazaHUX B Tabnuui XapaKkTepucTuk
nanbHWKIB i pOpCyHOK (Ous. HuUX4e).

MigknoYeHHA rasy 3a AOMOMOrOK FHYYKOro
rymMoOBOroO LUfaHra

MepeBipTe, WO6 LWNaHr BiAMNOBIAAB Ail0YMM AepPXKaBHUM
HopmaMm. BHyTpilHIn giameTp WwnaHra noBuHeH OyTtu: 8
MM Ans 3pigkeHoro ragdy; 13 MM Ans meTaHy.

BukoHaBLIM 3’€0HAHHS, NepekoHauTecs B TOMY, LLO

LUnaHr:

* HE TOPKAEeTbCs YaCTWUH, SKi HarpiBalTbCH BULLE
Temnepatypu B 500C;

* He mae Byab-sIKOro HaTArHeHHs abo CKpydyBaHHS,
He Mae 3rnHiB abo CTUCKaHb;

* He TOpPKaeTbCHA rocTpux nNpeameTiB, KpaiB, pyXoMux
YacTWH i He 3aaBneHuu;

* MOXe OyTW nerko OrnsiHyTMM NO BCiW JOBXWHI ANS
KOHTPOMO MOro CTaHy;

* Mae JOBXWMHY MeHWy Hik 1500 mm;

» pobpe 3akpinneHny Ha 060X KiHLUSAX 3a JOMOMOroH
XOMYTIB, BiANOBIQHO A0 Ai0YNX OepXXaBHUX HOPM.
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! Akwo ogHa abo GinbLue 3 LMx ymoB He OyayTb
O0TpMMaHi, abo AKLWOo nnuMTa BCTAHOBMEHA 3rigHO
ymoBaM Knacy 2 - nigknac 1 (nnuTa, BCTaHOBNEHa MiX
asoma wadamm), HeobxigHO BMKOPUCTOBYBATU
FHYYKUW LUNAHT B CTaneBoMy obnneTeHHi (Ous. Huxuye).

MNigknioyeHHA rasy 3a JOMOMOrOK FHY4YKOro
wnaHra B obnneTeHHi 3 HeipxaBito4oi ctani oo
Oe3nepepBHOiI CTiHUM 3a 4ONOMOroK NaTpoHiIB i3
pisbboto

MepeBipTe, Wob wnaHr i obnneTeHHs Bignosiganu
LilYMM fep>xaBHUM HopMam.

LWo6 nigkntoumT WwinaHr, Buaanitb yTpuMyBay rymMKu, LLO
MICTUTBCS B MnuTi (MicLie NiOKMOYeHHs rady 4o MnTn Mae
BUIMIA4, UMniHApWYHOI TpyOKM 3 pisbboto nana 1/2 aronmva)

! BukoHauTe 3’egHaHHSA TakK, W00 OOBXWHA
TpybonpoBoay He nepesuLlyBana 2 MeTpiB, Npu
LUbOMY He AOMyCKamTe KOHTAaKTY LUMaHra 3 pyxoMumu
YacTMHaMM Ta MOTO CTUCHEHHS.

KoHTponb repMmeTUYHOCTI

Micns noBHOro BCTAHOBMEHHSA NepesipTe
repMeTUYHICTb BCiX 3’€QHaHb, BUKOPUCTOBYHOYM
TINbKN MUNBHUN PO3YUH i Y XKOLHOMY BUNAAKY CiPHUK.

ApanTtauis ao pisHux Tunie rasy

€ MOXMNMBICTb HaNaWTYBaHHA NAUTK Nig TUM rasy,
BiOMIHHMK Big TMNy, Ha AKMM BOHa Byna HanawToBaHa
nignpMeMcTBOM-BUPOOHUKOM (BKasaHuM Ha
KaniopyBanbHin 6upLi Ha kpuLwLi).

HanawTtyBaHHA po6o40i noBepXxHi

3amiHa popCcyHOK nanbHKKIB MOBEPXHi:

1. 3HiMiTb r'paTkM 1M NanbHUKK 3 iX NOCA4OYHMX MiCLb;
2. BigrauHTiTh (bopCyHKu,
KOPUCTYHUYUCE TPYOHUM
Knoyem 7 Mm (Ous. MasltoHOK),
i 3aMiHITb iX dhopcyHKamu, Lo
BigMNoBigaloTb HOBOMY TuMy rasy
(Ous. mabrnuyro
Xapakmepucmuku nanbHUKIg |
QPOPCYHOK);

3. BcTtaHoBiTh Ha Micue BCi KOMMNOHEHTW, BUKOHABLUM
BKa3aHi BMLLEe onepauji y 3BOPOTHIN MOCHiAOBHOCTI.

HanalwTyBaHHA MiHIManbHOrO piBHSA ManbHUKIB
NOBEPXHi:

1. BCT@HOBITb KpaH y MiHiMaribHe MOMOXEHHS;

2. 3HIMITb PYKOSITKY i KOPUCTYIOUUCH PEryroBasnbHUM
FBMHTOM, LLO 3HAXOAMTbLCA Ha BHYTPILUHIM YaCTUHI
abo 300Ky Ha CTPWXHI KpaHa, Aobunteca mManeHbKoro
ctabinbHOro nonym’s.

!V pasi 3pigxeHux rasie, perynoBanbHUM rBUHT
NoBWHEH ByTn BKpYYEHUM [0 yrnopy;

3. nepesipTe, Wob npu weugkoMy obepTaHHi kKpaHa 3
MaKCMMarnbHOro B MiHiMaribHe MONOXEHHS!, NanbHUK
He racHys.

! MNanbHukm poboyoi noBepxHi He NoTpebyloTb
peryrntoBaHHsi MEPBUHHOIO MOBITPS.

HanawTtyBaHHA AyXOBKM

3aMiHa POpPCYyHKM nanbHWKa OYXOBKM:

1. BUTAMHITL KOPOOKY AYXOBKWU;

2. BUTAITHITb BUCYBHUK 3axucT A
(Ous. marntoHoK);

3. BMAaniTb nanbHWUK AYXOBKK
nicng Toro, K BigKpyTUTE
rBuHTK V (Ous. MastoHOK);
npoueaypy BUKOHAaTU nerie,
SIKLO 3HATW OBepusaTa OYXOBKW.

4. BiOrBUHTITL OOPCYHKY
naneHuKa creuianbHuM TpyoHUM
Knoyem ans opcyHok (dus.
MasmtoHOK) abo TPYOHUM Kriovem
7 MM i 3aMiHiTb ii (pOpCyHKOIO, LLO
BignoBigae HOBOMY Tumny rasy
(ame. TabNMLIO XapaKTepUCTMKM
nanbHWKIB i POPCYHOK).

HanawTtyBaHHA MiHiManbHOro piBHA nopgadvi rasy
B ManbHUK AYXOBKU:

1. 3ananitb nanbHUK (Ous. BkritoYeHHs | BukopucmaHHs);
2. BCTaHOBITb PYKOATKY Y NONOXeHHs MiHimymy (MIH)
nicnsi Toro, K BOHa 3anuvwianacs npubnmsHo NpoTsirom
10 xBunuH y makcumanbHomy nonoxeHHi (MAKC);

3. 3HIMITb PYKOSTKY;

4. KOPUCTYIOUNCh PeryrioBanbHUM rBUHTOM Ha
30BHILUHIN CTOPOHI CTPWXXHS TepmocTaTa (dus.
MaritoHKU), [OBUNTECS ManeHbKOro CTIMKOro Nonym'si.
'Y pasi 3pigxeHux rasis, perynoBanbHUM rBUHT
NMOBWMHEH OYTU BKpyYeHUW OO yropy;
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5. MepesBipTe, WOO, Npn WBMAKOMY 0OEpTaHHI
pykosTku 3 nonoxeHHa MAKC y nonoxeHHss MIH abo
npw WBWAKOMY BIOKPUTTI i 3aKpuTi ABEPUAT AYXOBKK

nanbHUK He racHyB.

HanawTtyBaHHA rpuns

3amiHa opCyHKN NanbHUKa rpuns:
1. BMOanite NanbHUK rpunsa nicnsa Toro, 9K BigKpyTUTE
reuHTn V (Ous. MasntoHOK);

2. BIOBUHTITE POPCYHKY
nanbHUKa rpuns, KOPUCTYHUYUCh
creuianbHUM TpyOHUM Krtovem
ansa gopcyHok (Ous. MasitoHOK)
abo TpyOHUM Kkntovem 7 MM i
3aMiHIiTb ii OpCyHKOIO, WO
BigNOBigAae HOBOMY TuUMy rasy
(Gus. mabnuuyto
Xapakmepucmuku rnasnbHUKig | ¢pOpCyHOK).

! 3BepHiTb yBary Ha kabeni 3ananbHUX CBIYOK i
TpybOkM Tepmonap.
! ManbHWKN OyXOBKKU Ta rpyng He NoTpebyoTb

perynioBaHHsl NepBMHHOIO MOBITPS.

! Micns HanawTyBaHHA Ha ras, WO BiApi3HAETbCS Big
rasy npu BunpobyBaHHSX Ha NiANPUEMCTBI-
BUPOOHKMKY, 3aMiHiTb cTapy KanidpysanbHy Gupky
HOBOIO, 3 3a3Ha4YeHHsIM HOBOTO rasy, oAepxxaHy B
ABTOPU30BaHNX CEPBICHUX LEHTPaX.

! Akwo Tnck rasy BigpisHATUMETBCA (260 MIHATUMETbLCS)
Bil paHille BCTAHOBMEHOro, HeobXigHO BCTAHOBUTM Ha
BXOji peayKTop TUCKY, 3rigHO Ailo4MM HauioHanbHUM
Hopmam A4S “pedyKTopiB A9 KaHanisoBaHux rasis”.

(A ARISTON

TEXHIYHI OAHI

Po3mipu [lyxoBku

BxLLxI 34x38x44 cm

06'em 57 niTpiB

KopucHi

po3MipH LWMpuHa cm 42
rmmbuHa cm 44

KOpPOOKMu
Bucota cm 17

AYXOBKMN

Hanpyra Ta

yacTtoTa [OuB. Ha Tabnuydi 3 gaHUMK

XXUBIEHHS
HanawtoBytoTbCsl Ha BCi TUMNK
rasy, BkasaHi Ha Tabnuyui 3

ManLHKN JaHUMM, po3TaLloBaHin B
cepeaviHi BucTyny, abo, konm
BiOKPMBAETLCA AYyXOBKA, Ha
BHYTPILLHIN NiBiA CTiHLI.
HOupektneun €C: 73/23/CEE Bia
19/02/73 (Hnsbka Hanpyra) Ta
noganbLui 3miHu - 89/336/CEE
Big 03/05/89 (EnekTpomarHiTHa
CYMICHICTb) Ta nogarnbLui 3MiHu -
90/369/CEE Big 29/06/90 (Gas)
Ta noganbLui 3mMiHu -93/68/CEE

— BiA 22/07/93 Ta noganbLui 3MiHW

- 2002/96/EC.

Tabnuusa xapakTepucTUK NanbHUKIB i popCcyHOK

Tabnuus 1 3piaxeHun ra3 MNpupoaHui ra3
ManbHuk [iameTp | TennoBa edeKTUBHICTb Kanan dopcyHka MponyckHa dopcyHka MponyckHa | PopcyHk | MponyckHa
(Mm) kBT (p.c.s.*) 1/100 1/100 3paTHICTE® 1/100 3paTHICT a 3paTHICTE*
r/ron niron 1/100 niron
HowmiHanbHa | 3MmeHweHa (Mm) (Mm) i ** (Mm) (Mm)
LWenakuin
(Benmkni) (R) 100 3.00 0.7 41 87 218 214 128 286 143 286
Haniswsnawin 75 1.90 04 30 70 138 | 136 104 181 118 181
(Cepegin) (S)
[onomixxHuin
(ManeHbiui) (A) 51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95 80 95 De——
[OyxoBska 3.10 1.0 46 85 225 221 132 295 148 288 C 34S G1 R
punb 2.50 - - 80 182 179 122 238 139 227
T HoMinanbHuii (M6ap) 2830 | 37 20 13 C34SG3R
WCK, WO - _
noRaeThen MIHIMaHbHVIVIN(Mﬁap) 20 25 17 6,5
MakcumanbHui (m6ap) 35 45 25 18
Ans 15°C 1013 m6ap-cyxuii ras bl BytaH P.C.S. = 49,47 M[x/kr
* MponaH P.C.S. = 50,37 MOx/kr MpvpogHwii ras P.C.S. = 37,78 MOx/m3

.C.S.* - Hal;IBI/ILLla TennoTa 3ropaHHA
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MoBepxHA pnA 36upaHHA
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KHOMKA PO>XHA Ta
OCBITNEHHA AYXOBKM
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KHorka po3nanioBaHHA
FA30BUX MNAJNbHUKIB*

* € nuwe B geskux moaensx.
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BKno4eHHS | BAKOPUCTaHHSA

KOpVICTyBaHHil pOGO'-IOI-O noBepxHero
Bkno4yeHHA nanbHUKIB

Y koxHoi pykoatku MNAJIbHUK, wo BigHocuTbCcsa OO Hei,
nokasaHuv y BUrNsai Kpyra.

o6 3ananutn nanbHWK pobo4oi MOBEPXHI:

1. NigHecCiTb 4O NanbHKKa CipHUK abo
eneKkTpo3ananbHUYKY;

2. HAaTUCHITb | ogHOYacHO obepTanTe NpoTH
roanHHUKOBOI CTpinkn pykosatky MAJIbHUKA go
MO3HAYKM MakCUMMarnbHOro nonym’st 8.

3. BigperyniouTe cuny GaxxaHoro nonym’s,
obepTalym NPOTU rOANHHUKOBOI CTPIMKN PYKOATKY
MNAJIbHUKA: Ha miHiMym 8, Ha MakcumyMm 8 a6o B
NPOMIDKHE MOJIOXKEHHS.

Axkwo nnuta obnagHaHa enekTpopo3nantoBaHHAM™
(Gus. MarnoHOK), cnoYaTKy HaTUCHITb Ha KHOMKY
BKIMIOYEHHS, BigMiYeHy

CUMBOJSIOM ‘f‘x’, NoTiM HATUCHITb
[0 ynopy i ogHo4YacHo
obepTanTe NpoTU FOANHHUKOBOI
cTpinku pykosaTtky MNMAJIbHUKA
[0 NO3HaYKM MaKCUMarnbHOro
nonym’s, axx JOKU He 3'BUTbCSA
nonym’s.

Heski mogeni obnagHaHi cMctemMoro
enekTpopo3narntoBaHHsaM, BOYJOBaHO B PYKOATKU, Y
LbOMY BMNAZKY € NPUCTPIN eneKkTpopo3nasntoBaHHAM™
(Ous. masoHOK), He Ma€ KHomku. [1oCUTb HaTUCHYTU 1
O[HOYacCHO MOBEPHYTU NPOTU FOAMHHWUKOBOI CTPINKK
pykoaTky MAJIbHUKA fo nosHauvku makcumanbHOro
nonym’si, WwWo6 3ananuTu ras. Moxe TpanuTncs Tak, Lo
nanbHUK 3racHe Y MOMEHT BifnyCKaHHS PYKOATKU. Y
LbOMY BUMaAKy MOBTOPITL onepawilo, yTpUMyoun
PYKOSITKY HaTUCHYTOK Ha MpOTA3i AOBLUOIO 4acy.

! Y pasi BUNagKoBOro 3racaHHsi NonyM’'ss, BUMKHITb
nanbHWK i noyekanTe NpuMHauMHi 1 XBUIUHY, NepLu
Hi>XXK NOBTOPHO CrpobyBaTn BKITHOYEHHS.

Axwo nnuTta obnagHaHa NpucTpoem Gesnekn* 3a
BiACYTHOCTI NOnMyM'si, yTPUMyMTE HaTUCHYTOIO
pykoaTky MAJIBHUKA 6nusbko 2-3 cekyHa, wwob
NigTPYMAaTK ropiHHSA | akTMBidyBaTU NNUTY.

LLlo6 noracutn nansHuK obepTante pykoaTky 4O
ynopy .

* € nuwe B AeskMX mMopdensix.

(A ARISTON

MpakTuyHi nopagn 3 BUKOPUCTAHHSA NanbHUKIB

[nsa kpalloi NpoayKTUBHOCTI ManbHUKIB i
MiHIManbHOro CNoXuBaHHs rasy HeobxigHo
BMKOPUCTOBYBATW NOCYZ 3 MITOCKUM OHOM, HaKpUTUM
KPWLLIKOKO, i SIKMK BigNoOBigae 3a poO3MipOM ManbHUKY:

ManbHUK o OiameTp MicTKOCTEN (CM)
Wengkun (R) 24 — 26
Hanisweugkui (S) 16 — 20
HonomixxHnn (A) 10-14

o6 BM3HauMTK TN NanbHWKa, 3BEPHITLCA 40
MarntoHKIiB y naparpadi “XapakTepucTukm nanbHUKIB i

dopcyHOK”.

KopuctyBaHHS1 AyXOBKOIO

! Mpn nepLioMy BKMOYEHHI 3anyCTiTb OYXOBKY Y
XONOCTOMY PEXWUMi He MeHLUe, HX Ha OOHY roauHy 3
MaKCUMarnbHUM MOJIOXKEHHAM TepMocTaTa Ta 3
3aKpuTMMK gBepusitamu. MNoTiM BUMKHITL, Bigkpunte
ABepudaTa AyXOBKM U NPOBITPITb NPUMILLEHHS. 3anax,
Lo 3'9BMBCS, € pe3ynbTaTtoM BUNapOBYBaHHS
PEYOBUH, HEOOXIOHUX ONSA 3aXUCTY OYXOBKU.

! Hikonn Hivoro He knagite Ha OHO OYXOBKM, OCKifbKW
BW PU3MNKYETE NOLLKOAUTU emanb. BukopuctoByute
NOMNOXeHHS 1 AYXOBKU TiMNbKW Y pasi BUKOPUCTAHHSA
poxHa.

BknoyeHHA AYXOBKM

LLlo6 BKNOUNTM NanbHUK OYXOBKW MigHECITb 4O OTBOPY
F (Gus. maritoHOK) CipHWK abo enekTposananbHUYKY,
HaTUCHITb | 0AHOYacHO obepTanTe NPOTU rOANHHMUKOBOI
ctpinkm pykoatky OYXOBKA go nonoxeHHss MAKC.

Axkwo npotdarom 15 cekyHg
nanbHWK He 3aropiscs,
BiANYCTiTb PYKOATKY, BigKpuuTe
OBepudaTa OyXOBKM i nodekante
He MeHLWe 1 XBUMNWHKM, NepLu
Hi>XXK MOBTOPHO cnpobyBaTtu
BKIMIOYEHHS.

! lyxoBka obrnagHaHa npucTtpoem 6e3neku, Ana sKoro
HeoOXigHO yTPUMYyBaTU HATUCHYTOK PYKOATKY
OYXOBKA npnbnusHo 6 cekyHa.

! Y pasi BUNagKkoBOro 3racaHHs MnosyM’s, BUMKHITb
nanbHWK i novyekanTe NpuHaMMHi 1 XBUNKHY, nepL
Hi>XK MOBTOPHO CcnpobyBaTy BKIMIOYEHHSI AYXOBKM.
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PerynioBaHHA TemMnepaTypu

LLlo6 ogepxaTtn GaxaHy TemnepaTypy NpuroTyBaHHs
ixi, obeptaute pykoaTtky YXOBKA npotu
rOOAMHHUKOBOI CTPINKN. 3Ha4YeHHs TemnepaTtypu
rnokasaHi Ha naHeni ynpaeniHHA i noYnHaoTeca 3 MIH
(1400C) po MAKC (2500C). OocsrHyBlumn 3agaHoi
TemnepaTtypu, AyxoBka nigTpuMmyBaTuMe ii MOCTIMHOK
3aBAsKN TepmocTarTy.

MNpunb

[lns noro BKNIOYEHHS NigHECITb A0 NanbHWKa rpuns
CipHMK abo enekTpo3ananbHUYKY, HAaTUCHITb i
ogHo4YacHo obepTanTe 3a rOAMHHUKOBOIO CTPISKOO
pykosiTky IYXOBKA g . Mpunb gossonse
OLEepXXyBaTu 30J5I0TUCTY CKOPMHOYKY Ha CTpaBax i
0CcOoONMBO MoKasaHuy A5 NPUroTyBaHHS POCToidy,
)Kapkoro, BiabuBHWUX, COCUCOK. [oMICTiTb r'paTky y
nonoxeHHsa 4 abo 5 i geko y nonoxeHHs 1, wob
3ibpatn X1UpW | YHUKHYTU YTBOPEHHSA AUMY.

! Mpunb obnagHaHumn npuctpoem 6esnekn, Tomy
HeobXigHO yTpUMyBaTW HATUCHYTOK PYKOSATKY
OYXOBKA npunbnuaHo 6 cekyHa.

! VY pasi BUNagkoBOro 3racaHHs nonym’sl, BUMKHITb
nanbHKK i NnoYyekanTe NpMHauUMHI 1 XBUNVHY, nepLl
Hi>XX NOBTOPHO cNpoByBaTW BKITHOYEHHS rPUns.

HeobOXiaHO 3anuwaTu
HaniBBIgKPUTUMKN ABepuaTa
OYXOBKW, BCTaBUBLUN MiX
OBepusaTaMm i naHensno
ynpaeniHHsa Bigbusay D (dus.
MaJslloHOK), WO NnepeLuKoKae
neperpisy pyKoOSITOK.

PoxeH

LLlo6 BkntounTn poxeH (Ous. MasoHOK), AinTe Taknm
YMHOM:

1. NOMicTiTb OeKo B
MONIOXeHHSA 1;

2. NOMICTiTb onopy
pPOXXHa B NOSOXEHHSA 4 i
BCTaBTE POXEH B
cneuianbHUM OTBIp Ha
3adHin CTiHUi AYyXOBKM;
\ 3. BKMIOMITb,
HaTUCHYBLUM Ha KHOMKY
POXXEH.

([

! Mig yac BUMKOPUCTAHHSA rpuUnto

OCBITNEHHAA AYXOBKU

Jlamnoyka moxe ByTu BkMoYeHa y 6yab-aKkumn
MOMEHT, SKLO HaTUCHYTW Ha kHonky OCBITIIEHHA
OYXOBKW.

Tanmep*

[nsa BknoveHHA Tavmepa (NiYUNBHUK XBUMWH ) Aiute
TakuM YMHOM:

1. NOBEPHITb 3a rOAUHHMKOBOK cTpinko C

pykositky TAMUMEP mawxe Ha noBHun obepT, o6
3aBeCTU CUrHanbHUU O3BIHOK;

2. NOBEPHITh NPOTW FOAUHHUKOBOI CTPIMNKN O PyKOSTKY
TANMEP, BucTtaBmBLLUM DakaHUKU 4ac.

HuxHin Bigcik*

Mig oyxoBkow € BiACIK,
SAKUN MOXKeE
BUKOPUCTOBYBATUCSA
ana 3bepiraHHs peden
abo nocyay. o6
BiOKPUTW ABepuATa,
MOBEPHITb iX OOHU3Y

\ (Ous. maroHOK).

! He knapgitb roptoyi MmaTepianu B HWXHIM BiACIK.

Y Mogensx rasoBux OyXOBOK €
BUCYBHUWN 3axuUcT A, Ans
3axXMCTY HWXKHBLOrO BIACIKY Bif
Tenna, Wwo mnae Big nanbHUKa
(Ous. martoHOK).

LLlo6 BMganut BuCyBHUM
3axUCT BiArBUHTITb IBUHT S
(Ous. mamntoHoK). Ana MOHTaxy
3abnokyunTe 1oro 3a
[OMNOMOrol reuHTa S.

! [lo BUKOpUCTaHHSI OyXOBKU nepesipTe, Wwob
BUCYBHUM 3aXUCT ByB NpaBuIIbHO 3aKpinneHuu.

* € nuwe B Aeskux Moaensix.
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AHanoroBumn Taunmep

YcTtaHOBKa 4yacy

BiaTarnite pykostky AHAIIOTOBOIO TAUMEPA i
obepTauTe ii NPOTN rOOUHHUKOBOI CTPINKM A0
BCTAHOBJIIEHHS MOTOYHOIO Yacy.

! BCTaHOBMEHHS Yacy MOXMVBE nuLle y BUMaaky,
SAKLWO OyXOBKa NidKMoyYeHa Ao enekTpomepexi. Y
pasi BigcyTHoOCTi »xusneHHs AHAJTOTOBUN TAMMEP
3YMNUHAETBCS: NMPU NOSABI XXUBMNEHHSA B MepexXi
HeoOXigHO MepeBCTaHOBMTU Yac.

Tabnuua npurotyBaHHs B AyXOBLi

(A ARISTON

®DYyHKLUiA Taumepa (NiYMnbHUKa XBUITUH)

Insa poboTn TaMmepa 3agaeTbes Yac, Big sIKOro BiH
noYvMHae 3BOPOTHUU BianikK:

1. Obeptaute pykostky AHAJIOTOBOIO TAMMEPA
NPOTU FOAMHHWKOBOI CTPINKK, NOKN DaxaHun 4ac He
3’ABMTbCA Y BIKOHUi. Bianik yacy noyHeTbCcA HeravHo.
2. lMicna 3akiHYeHHA 3a4aHoro Yacy HagcunaeTbes
3BykoBuUM curHan. LWo6 BumkHyTn curHan, a6o wo6
BUKOPUCTOBYBATU TifMbKN (PYHKUIIO FOOUHHMKA,

BCTAHOBITb MOKaXX4YMK HA CUMBOJSI J&

! LA cpyHKUIA HE KOHTPOSOE BKIHOYEHHS i
BUKIIOYEHHST IYXOBKM, ane Buaae nuile 3BYKOBUM
CWrHan nicnsi 3akiHYeHHs1 3aJaHoro vacy.

CtpaBu Bara MonoxeHHsA MonepeaHe PekomeHpoBaHa | TpuBanictb
(kr) AeKo po3irpiBaHHA TemMnepartypa NPUroTyBaHHA
(xBUNMHW) (°C) (xBUNUHW)
MakapoHHi BUpobu (nacra)
JlazaH’'s 25 3 10 210 60-75
KaHHennoHi 2.5 3 10 200 40-50
3aneyeHa nacta 2.5 3 10 200 40-50
M’sico
TensatuHa 1.7 3 10 200 85-90
Kypka 15 3 10 220 90-100
Kauka 1.8 3 10 200 100-110
Kpinb 2 3 10 200 70-80
CBuHMHa 2.1 3 10 200 70-80
BapaHuHa 1.8 3 10 200 90-95
Puba
Ckymbpis 11 3 10 180-200 35-40
3ybaTka 15 3 10 180-200 40-50
Popenb B 00ropTLUi 1 3 10 180-200 40-45
Miua
HeanonitaHcbka 1 3 15 220 15-20
Toptn
MeunBo 0.5 3 15 180 30-35
Mupir 11 3 15 180 30-35
ConoHi TopTn 1 3 15 180 45-50
Opixaxose TicTo 1 3 15 180 35-40
CmaxeHi BUpo6u Ha rpuni
BidwTekcn 3 TenaTnHn 1 4 5 - 15-20
KoTtnetu 15 4 5 - 20
Fambyprepu 1 3 5 - 7
Ckymbpisi 1 4 5 - 15-20
Toctn n.4 4 5 - 5
CMaxXeHHS Ha rpuni Ha POXHi
TenatnHa Ha POXHi 1 - 5 - 70-80
Kypka Ha poxHi 2 - 5 - 70-80
CMaXXeHHA Ha rpuni Ha
AeKinbKox wamnypax*
Lamnypu 3 M’sicom 1 - 5 - 40-45
LLlamnypu 3 oBoYamu 0.8 - 5 - 25-30

* € nuuwe B OesKNX Moaensx.
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3anobixxHi 3acobu n nopaau

! MaszoBa nnuta Byna po3pobrieHa i CKOHCTpyMoBaHa
BiANOBIAHO OO MiXXHApPOAHMX HOPM Be3neku.
[aHi BkasiBkv 0bymoBneHi Bumoramy 6esneku i

no

BMHHI ByTW yBaXKHO BMBYEHI.

3aranbHa 6e3neka

[aHi BKasiBKM AINCHI TinbKu ana kpaiH
NPU3Ha4YeHHA, Yni cuMmBonNUu 306paxeHi Ha
Opolypi U Ha cepiMHiM Tabnuuui.

[a3oBa nnuTa NpusHadeHa Ans HenpodecinHoro
BMKOPUCTaHHSI BCEPEOUHI XUTMOBUX MPUMILLEHb

[a3oBy NnMTY He MOXHa BCTAHOBIOBATM No3a
NPUMILLLEHHAMW, HaBiTb, Y pasi 3axuLLEeHoro
npocTopy, TOMY WO Ayxe Hebe3neyHo nigaaeaTty ii
Aii gowy i rpoau.

He Topkatuca nnuT MOKpUMM aGo BOMOTMMI
Horamu aGo pykamu.

MnuTa Mae BUKOPUCTOBYBATUCS AN NPUroTyBaHHSA
iXi, Tinbkn gopocnummn ocobamu i 3rigHo
IHCTPYKLiSIM, BKa3aHUM Yy Lin BpoLuypi, SKi giloTe y
KpaiHax npu3Ha4eHHs, CUMBOMU SKUX BKasaHi Ha
noyatky 6poLuypu

Bpowypa BigHOoCUTBCSA 0 ycTaTKyBaHHA knacy 1
(isonboBaHe) abo knacy 2 - nigknac 1
(BCTaHOBNEHE Mk ABOMa enemMeHTaMmyn Mebnis).

Bepertu Big gitew.

YHUKanTe KOHTaKTy KabeniB XWBMEHHS iHLLINX
nobyToBUX eneKkTponpunagis 3 rapsyvmm
YacTUHaMu NAnUTK.

He 3akpmBante BEHTUNALINHI OTBOPY 1 OTBOPU ANs
BiABeAEeHHS Tenna.

He HakpuBauTe CKNAHOK KPULLKOK pobody
NOBEPXHIO (€ HA OEesKUX MoLEeNsX), KON nasnbHUKK
BKIOYeHi abo e rapsui.

3aBxan BUKOPUCTOBYUTE pyKaBuui Ans
3aBaHTakeHHs abo BUTAraHHs MICTKOCTEM AN iXi.

He kopucTtynTtecsa pigknmn roproummm 3acobamm
(cnupT, 6€H3KH i T.n.) Nobnnay BiA NANTK, KoMK
BOHa BKIIOYEHA.

He knagiTe roptodi maTtepianu B HWXHIiM BifCiK abo
B CaMy JyXOBKY: NPV BKITHOYEHHI NNUTWU BOHU
MOXYTb 3aropiTucs.

AKLWO NAMTO HE KOPUCTYIOTLCS, CTEXTE 3a TUM,
LWob pyKosATKM Oynu B MOSOXEHHI * i ra30BUM KpaH
OyB 3aKkpuTUK.

He BuvMauTte BUNKy 3 po3eTku, NOTArHyBLUM 3a
Kabenb, TArHITb TifIbKM 3@ camy BUIIKY.

He BuMKOHYMTE YMLLEHHS abo TeXHiYHe
06CnyroByBaHHs, NepLU HiXX BUTATU BUMKY 3
ereKkTPU4HOI PO3eTKN.

* Y pasi NOWKOMKEHHS, B XXOAHOMY BUManKy He

HamaranTecsl CaMOCTIMHO MONaroANTU BHYTPILUHI
MexaHiamu. 3B’sxiTbcs i3 CepBicHOW cnyx0ot0.

He cTtaBTe Baxki npeamMeTn Ha BigkpuTi ABepudra
OYXOBKM.

YTunisauia

* YTunisauia matepiany nakyBaHHs: 4OTPUMYUTECH

MicueBmnx HOPM, TaK AK NakKyBaHHA MOXe 6yTVI
NOBTOPHO BUKOpPUCTaHe.

€sponeucbka gmpektnea 2002/96/CE 3 Bigxoais
BiJ enekTpuYHoi N enekTpoHHoi anapatypu (RAEE),
nepenbavae, Wo nobyToBi enekTponpunaan He
MOXYTb MEepepodnaATMca y 3BU4anHOMY NOPSOKY
Ons TBepAMX MICbKMX BigxoniB. 3HATI 3
ekcnnyarauii nobyToBi Npunaan MawTb 6yTH
3ibpaHi okpemMo Ansa onTuMmisadii CTyneHo
BiAHOBMNEHHSA U PELMKNIOBAHHA MaTtepianis, WO
BXOAATb A0 iXHLOro cknagy i 3 MeTol YCYHEeHHS
NoTeHLINHOI WKoAW Ans 340pOB’'A Ta cepegoBumLia.
CumBOn 3aKpecneHoi Kop3anHu, 300paxkeHin Ha BCix
BMpobax, Haragye npo HeobXigHICTb OKPeMOi
yTunisadii

BignpauboBaHi NobyToBI enekTponpunagn MoxyTb
nepegaBsaTucs B AepXaBHY crnyxby no 36opy, Ha
cneujianbHi KOMyHanbHi TepuTopii abo, AKWOo ue
nepenbaveHo AilounM HauioHanbHUM 3aKOHOM,
nepegaBaTuca nocradanbHUKaM Ang ogHOYacHOro
o6MiHy 3 gonnaTtol Ha HOBI BUPOOWU BiAMOBIQHOMO
Tuna.

Bci ocHOBHI BUpOBHMKM NoByTOBMX
enekTponpunagis 6epyTb y4acTb Y CTBOPEHHI Ta
ynpaeniHHi cuctemamm 360py i nepepobkm
BiANpaLbOBaHOI TEXHIKN.

OxopoHa i pbaunuBe BiAHOLWWEHHA A0
AOoBKiNnsA

* BKIOYEHHS OYXOBKM B NPOMIKKY 3 Mi3HLOrO

nicnao6igeHHoro Yacy A0 paHHbOrO paHKy
003BONUTb 3MEHLLUUTU HAaBaHTaXEHHS Ha
nignprvemcTea BUPOOHWMKM eneKkTpoeHeprii.

MiaTpumynte B pobovoMy CTaHi i MuuTe
yLinbHIOBaYi Tak, Wob BOHW gobpe npunsiranu o
OBepUST i He go3Bonanu 6 BUHMKATH

BTpaTam Tenna.
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OdornsAa i TexHivYHe
obcrnyroByBaHHS

BigkniouviTb enekTpnyHe XUBNeHHA

[o noyaTKy Bcix po6iT i3ontonte npunag Big Mepexi
€IEKTPUYHOTO XKUBIEHHS.

YuweHHA Bupoba

! YHMKaute BUKOPUCTaHHA abpasnBHMX abo
po3’igatoymx YnCcTaumx 3acobiB, Takux sk 3acobu ons
BMBEAEHHA MASAM i NPOAYKTU ANS aHTUKOPO3iMHOI
06po6kM, MuoUMX 3acobiB y NOPOLLKY i rybok 3
abpasvBHOK NOBEPXHED: BOHW MOXYTb MOApPSANaT
NoBepXHO 6e3 MOXIUBOCTI BiAHOBMEHHS.

! Hikonn He BMKOpUCTOBYUTE nNpunagn ang MuTTd
napoto abo BUCOKMM TUCKOM.

+ [Ina 3BMYaMHOro TEXHIYHOrO 06CIyroByBaHHSA
OOCUTb BMMUTU MOBEPXHIO BOJIOrOK0 ryGKoHo i
BUCYLLUUTN KYXOHHUM MNanepoBUM PYLLUHUKOM.

» 30BHiWHI emanboBaHi abo HeipxaBitoui getani un
rYMOBi YLWiNbHIOBa4Yi MOXYTb BOYTU OuULLEHI
rybkoto, NPOCOYEHOK TEMMOK BOAOH) |
HeMTpanbHUM MUMOM. AKLLO NASIMU € TakMMU, Lo
BaXXKO BMBOASITbCS, BUKOPUCTOBYWUTE cnelianbHi
3acobu. [lobpe npomunTe BOAOK i BUCYLWITh Micns
MUTTS. He BukopmncToByute abpasuBHi MOPOLLKM
abo iaki pe4oBuHMU.

« ['paTku, KOBMauku, poscikayi nonym’s
i manbHUKM pob0oYoi NOBEPXHI NEerko 3HiMarTbCs,
Wwo6 nonerwmTn MUTTA NANTU; MUNTE iX B rapsadiv
BOZi 3 HeabpasMBHUM MUKOYUM 3acOOOM, peTeribHO
BMAANAKYM HaKWM i NOBHICTIO BMCYLUMBLUM nepef,
BCTAHOBIEHHSIM Ha MicLe.

+ [ns nnuT, Wo MakTb eneKTpopo3nanioBaHHs,
HeobXigHO perynsipHO BMKOHYBaTW akypaTHe
UYNLLEHHS KIHLEBUX YaCTWH MPUCTPOIO
eneKkTpopo3nantoBaHHs 1 NepeBipaTy, o6 oTBopY
ansa Buxogy rasy He 6ynu 3abwuTi.

* BHyTpilWHIO YaCcTMHY AYyXOBKU BaxaHO MUTH
KOXHOro pasy nicns ii BAKOPUCTaHHSA, KON BOHA
e Tenna. BukopuctoBynte rapsyy Boay i MUIOYMM
3aci6, nobpe npomunTe i BUTPITh M’SKOLO
TKaHWHOW. YHUKauTe abpasusi.

* MwuuTe ckno ABepuUSIT OyXOBKM rybkoro Ta
Heabpa3nBHUMU 3acobamu U BUTUpPaUTE M’SKOHO
TKaHWHOIO.

M AKcecyapm MOXYTb MUTUCA AK 3BUYauUHUN Nocyn,
30KpeMa B MOCYAOMWUWHIN MaLLVHI.

(A ARISTON

* HeipxxaBitoya ctanb MOXe MaTty NNsAMU, AKLLO
3Haxoaunacs B TpUBanomy KOHTakTi 3 BanHAHO
BoAOW abo 3 arpecvBHUMU YUCTAYMMU 3acobamu
(wo mictate doccop). PekomeHayeTbes gobpe
NPOMWUTU i BUCYLUMTK Micns MuTTA. |, Kpim TOro,
BapTO BUCYLLUNUTN MOXIUBI MiCUSA NPONUTTA BOAM.

! YHMKaTN 3aKpuBaHHS KPULLKW, KONMW NanbHUKK
BKMOYeHi abo e rapsui.

KOHTpOﬂb yI.I.l,iﬂbHeHb AYXOBKHU

PerynsapHo nepesipanTe cTaH YLUiNIbHEHHS HaBKOMO
ABEPUAT OyXOBKW. Y pasi MOro MOLLKOMKEHHS,
3BEPHITbCA B HAMGNMx4mMm aBTopuaoBaHuyn CepsicHUK
ueHTp. He pekoMeHayeTbCs BUKOPUCTOBYBaTU
[YXOBKY [0 3aBepLUEHHSA PEMOHTY.

TexHiyHe oGcnyroByBaHHSA ra3oBUX
KpaHiB

3 Yyacom MoXxe TpanuTucsa Tak, Lo KpaH byae
3abnokoBaHun abo noro Gyae Baxko obepraTn, TOMY
Oyne HeobXigHO nogymMaTu Mpo 3amiHy camoro
KpaHa.

! Lisa onepauis mae BMKOHyBaTucsa caxisuem,
YNOBHOBaXX€HUM BUPOOHMUKOM.

3amiHa NaMno4kKun OCBITNIEHHA AYXOBKU
1. Micnga BigKMOYEHHs
OYXOBKM Bif eneKTpUYHOI
Mepexi, 3HIMITb CKNAHY
KpULLKY naTtpoHa (dus.
MaritoHOK).

2. BigrBUHTITE NaMmnouyky i
3aMiHiTb ii aHanoriYyHolo:
Hanpyra 230B, noTyxHicTb 25

BT, uokonb E 14.
3. 3HOB BCTaHOBITb KPULLKY M MOBTOPHO MiAKMOYITh
OYXOBKY 00 €NeKTPUYHOI Mepexi.

Odonomora

MosigomTe:

* Mogenb NAnTh (Moaenb)

* cepinHmnm Homep (S/N)

HaHa iHdopmauis micTuTbcs Ha Tabnuui 3
XapaKTepucTukaMu, NPUKpIinneHin go namtu i / abo Ha
ynakoBL,i.
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Instalare

! Este important sa pastrati acest manual pentru a-|
putea consulta in orice moment. in caz de vanzare,
cedare sau mutare, asigurati-va ca acesta raméane cu
aparatul.

! Cititi cu atentie instructiunile: veti gasi informatii
importante cu privire la instalare, la folosire si la

siguranta.

! Instalarea aparatului se va face conform acestor

instructiuni, de catre persoanele calificate profesional.

! Orice interventie de reglare, intretinere, etc., trebuie
efectuatd cu aragazul deconectat de la retea.

Aerisirea incaperilor

Acest aparat poate fi instalat si poate functiona doar
in incaperi aerisite in permanenta, conform Normelor
Nationale in vigoare. Inc&perea in care va fi montat
aragazul trebuie sa fie alimentata cu o cantitate de
aer suficienta pentru a asigura arderea gazelor
(debitul de aer nu poate fi mai mic de 2 m%h pe kW
de putere instalata).

Prizele de aer, protejate de gratare, trebuie sa aiba o
sectiune a conductei de cel putin 100 cm? si trebuie
sa fie amplasate astfel incat sa nu fie acoperite, nici
macar partial (vezi figura A).

Acestea trebuie sa fie marite 100% - minim cu 200
cm? — daca aragazul nu este dotat cu dispozitivul de
siguranta impotriva scaparilor de gaz sau daca aerul
necesar arderii este tras dintr-o incapere alaturata
(vezi figura B), care oricum nu poate fi o parte
comuna a imobilului, o incapere cu pericol de
incendiu sau un dormitor. Prizele de aer trebuie sa
aiba o conducta de comunicare cu exteriorul, dupa
descrierea de mai sus.

ncapere incaperea de
adiacenta aerisit

A B
[

Z 2 =
ay 7P D i
Az 7] D 7
A D
= SO

Canale de aerisire pentru Major area spatiului dintre
aerul necesar arderii usa si podea

! Dupa folosirea indelungata a aparatului, se
recomanda sa deschideti fereastra sau sa mariti
viteza de rotatie a ventilatoarelor.

(A ARISTON

Evacuarea gazelor de ardere n
Evacuarea gazelor de ardere trebuie sa fie asigurata de

o hota legata la un cos cu tiraj natural, eficient, sau de

un ventilator electric care sa intre Tn functiune automat,

la fiecare aprindere a aragazului (vezi figurile).

=/
/ Y

N ST
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Evacuarea la exterior Evacuarea gazelor prin

semineu sau

cos de fum ramificat
(numai pentru aparatele
de coacere)

! Gazele de petrol lichefiate, mai grele ca aerul,
stagneaza in partea de jos a incaperii ; de aceea,
incaperea unde este amplasat aragazul - daca folositi
butelii cu GPL — trebuie sa aiba fante de aerisire spre
exterior, impotriva eventualelor scapari de gaz.

Buteliile GPL, atat goale cat si umplute partial, nu
trebuie instalate sau depozitate in incaperi sau camere
situate sub nivelul solului (pivnite, etc.). Pastrati in
incaperea cu aragazul numai butelia pe care o utilizati,
amplasata departe de sursele de caldura (cuptoare,
sobe), care ar putea incalzi butelia la peste 50°C.

Pozitionarea si punerea la nivel

! Este posibil sa instalati aparatul intre alte piese de
mobilier, daca naltimea acestora nu depaseste
inaltimea aragazului.

! Asigurati-va ca peretele din spatele aragazului este
facut dintr-un material neinflamabil, rezistent la
caldura (t 90°C).

Pentru o instalare corecta:

» amplasati aparatul in bucéatarie, in sala de masa
sau intr-o garsoniera fara pereti despartitori, dar
niciodata in baie.

» daca aragazul este mai inalt decat celelalte piese
de mobilier, acestea trebuie sa fie distantate cu 200
mm de aparat ;

» daca aragazul se instaleaza sub un raft, acesta din
urma va trebui sa fie montat la o distanta de minim
420 mm de blatul de lucru.

Daca rafturile sunt inflamabile, distanta trebuie s&
fie de 700 mm (vezi figura);
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» perdelele nu trebuie
HOOD sa fie montate in spatele
aragazului si nici la mai

|
|

. n. 800mn. |31 putin de 200 mm de

85 8E 3; flancurile acestuia;

I Slgsl - eventualele hote

= = trebuie sa fie instalate

— 000000 O

conform indicatiilor
continute Th manualul de
instructiuni ale acestora.

)
B

Punerea la nivel

Daca este necesar sa puneti la
nivel aparatul, ingurubati
suruburile de reglare - din
dotare — in locasurile speciale
de sub aragaz (vezi figura).

Picioarele* vor fi introduse in
orificiile de sub aragaz.

il

Conectarea electrica

Montati pe cablu un stecar normalizat, capabil sa
suporte sarcina indicata pe placuta cu caracteristici a
aparatului (vezi tabelul cu Date tehnice).

in cazul efectuarii legaturii directe la retea, este necesar
sa se monteze intre aparat si retea un intrerupator
omnipolar cu deschiderea minima a contactelor de 3
mm, dimensionat la sarcind, conform normelor NFC 15-
100 (firul de impamantare nu trebuie sa fie intrerupt de
intrerupator). Cablul de alimentare trebuie sa fie pozitionat
astfel incat sa nu atinga n nici un punct o temperatura
cu 50°C peste temperatura mediului ambiant.

Tnainte de a efectua legétura, asigurativa cé:

 priza sa fie cu impamantare si conform prevederilor de
lege;

* priza sa poata suporta sarcina maxima de putere a
maginii, indicata pe placuta de caracteristici;

» tensiunea de alimentare sa fie cuprinsa in valorile
indicate pe placuta cu caracteristici;

+ priza s& fie compatibila cu stecarul aparatului. Tn
caz contrar nlocuiti priza sau stecarul; nu folositi
prelungitoare sau prize multiple.

*doar pe anumite modele.

! Dupa instalarea aparatului, cablul de alimentare si
priza de curent trebuie sa fie usor accesibile.

! Cablul nu trebuie sa fie indoit sau comprimat.

! Cablul trebuie sa fie controlat periodic si inlocuit de
electricieni autorizati.

! Firma isi declina orice responsabilitate in cazul
in care aceste norme nu se respecta.

Racordarea la gaze

Racordarea la gaze sau la butelie poate fi efectuata
cu un furtun flexibil din cauciuc sau otel, conform
normelor nationale in vigoare, numai dupa ce ati
verificat ca aparatul este reglat pentru tipul de gaz pe
care Tl veti folosi (vezi eticheta de pe capac: in caz
contrar vezi mai jos). In caz de alimentare cu gaz
lichefiat, de la butelie, folositi regulatoare de presiune
care sa fie conforme cu normele nationale in vigoare.
Pentru a facilita racordarea, alimentarea aragazului
se poate orienta lateral*: inchideti racordul pe care se
fixeaza furtunul cu capacul respectiv si inlocuiti
garnitura de etansare (din dotarea aparatului).

! Pentru o functionare sigura, pentru o folosire
adecvata a energiei si o durabilitate sporita a
aparaturii, asigurativa ca presiunea de alimentare
respecta valorile indicate in tabelul cu ,Caracteristicile
arzatoarelor si duzelor” (vezi mai jos).

Racordarea la gaze cu furtun din cauciuc

Verificati ca furtunul s& corespunda normelor
nationale in vigoare. Diametrul intern al tubului de
utilizat trebuie sa fie de: 8 mm pentru alimentarea cu
gaz lichefiat si 13 mm pentru alimentarea cu gaz
metan.

Dupa racordare, asigurati-va ca furtunul:

* nu atinge nici o componenta susceptibila de a
depasi 50°C;

* nu este supus nici unui fel de forte, de tractiune si
de torsiune, si nu este curbat excesiv sau
ingustat;

* nu intra in contact cu obiecte sau colturi ascutite,
parti mobile gi ca nu este presat;

» este usor accesibil, pe tot traseul sau, cu scopul
de al putea controla;

» are o lungime sub 1500 mm;

» este bine introdus la capete si fixat cu coliere de
strangere, conform normelor nationale Tn vigoare.

48



! Daca una sau mai multe din aceste conditii nu sunt
respectate sau daca aragazul este incastrat intre
doua piese de mobilier — conditii clasa a 2a,
subcategoria 1 — va trebui sa utilizati pentru racordare
un tub flexibil din otel (vezi mai jos).

Racordarea la gaze cu tub flexibil din otel
inoxidabil, pe perete, cu cuplari filetate

Verificati ca tubul si garniturile s& corespunda
normelor nationale Tn vigoare.

Pentru a monta tubul, este necesar sa indepartati mufa
furtunului de pe aragaz (robinetul de alimentare cu gaz

este tatd”, de 1/2, filetat, cilindric).

! Efectuati legatura astfel incat lungimea tubului sa nu
depaseasca 2 m (la intinderea maxima); asigurati-va
ca acesta nu atinge nici o componenta mobila si nu
este strivit.

Controlul etangeitatii

Dupa terminarea instalarii, controlati perfecta
etangeitate a tuturor racordurilor folosind o solutie de
sapun, insa niciodata o flacara.

Adaptarea la diferite tipuri de gaz

Aragazul poate fi adaptat si la alte tipuri de gaz, in
afara celui pentru care a fost predispus (indicat pe
eticheta de pe capac).

Adaptarea blatului de lucru

Inlocuirea duzelor arzatoarelor:

1. Inldturati gratarul si extrageti arzatoarele din sediul lor;
2. desurubati duzele, folosind o
cheie tubulara de 7 mm (vezi
figura), si inlocuitile cu cele
adecvate pentru noul tip de gaz
(vezi tabelul cu “Caracteristicile
arzatoarelor si duzelor’); .

3. montati la loc toate
componentele efectuand
aceleagi operatii ca la demontare, dar in sens invers.

Reglarea arzatoarelor aragazului la minim:

1. rotiti busonul la minim;

2. scoateti busonul si rotiti surubul de reglare (din
interiorul sau de langa tija centralda) pana cand
obtineti o flacara mica, constanta;

! In cazul unui gaz lichefiat, surubul de reglare trebuie
sa fie Tngurubat complet.

(A ARISTON

3. verificati apoi ca, rotind rapid busonul aragazului,
de la maxim la minim, sa nu se stinga ochiul.

! Arzatoarele blatului nu au nevoie de reglarea aerului
primar.

Adaptarea cuptorului

Inlocuirea duzei arzatorului din cuptor:

1. scoateti sertarul pentru incalzit alimente

2. scoateti protectia glisanta
“A” (vezi figura);

3. extrageti arzatorul cuptorului
dupa ce ati scos surubul V
(vezi figura);

Operatia va fi facilitatéd daca
demontati uga cuptorului.

4. desurubati duza arzatorului
folosind o cheie tubulara
pentru duze (vezi figura) sau o
cheie tubulara de 7 mm si
inlocuiti-o cu cea adecvata, in
functie de tipul de gaz (vezi
tabelul cu Caracteristicile
arzatoarelor si duzelor).

Reglarea arzatoarelor cuptorului la minim:

1. aprindeti arzatorul (vezi Pornire gi utilizare);

2. rotiti bugonul la minim (MIN) dupa ce ati lasat arzatorul
sa functioneze cam 10 minute la maxim (MAX);

3. scoateti busonul;

4. rotiti surubul de reglare de langa tija termostatului
(vezi figurile) pana cand obtineti o flacara mica,
constanta;

! In cazul unui gaz lichefiat, surubul de reglare trebuie
sa fie Tnsurubat complet;
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5. verificati daca, rotind repede busonul de la MAX la
MIN sau daca inchideti si deschideti repede usa
cuptorului, flacara ramane aprinsa.

Adaptarea grilului

Inlocuirea duzei arz&torului de la gril:

1. extrageti arzatorul grilului
dupa ce ati scos surubul V
(vezi figura);

2. desurubati duza arzatorului de
la gril folosind o cheie tubulara
pentru duze (vezi figura) sau o
cheie tubulara de 7 mm si
inlocuiti-o cu cea adecvata, in
functie de tipul de gaz (vezi
tabelul cu Caracteristicile
arzatoarelor si duzelor).

! Fiti foarte atenti la cablurile de la buijii si la
termocupluri.

! Arzatoarele cuptorului gi grilului nu au nevoie de
reglarea aerului primar.

! Dupa ce ati efectuat adaptarea la un alt tip de gaz,
inlocuiti eticheta veche de pe aragaz cu cea
corespunzatoare noului gaz folosit; eticheta se
gaseste la Centrele de Asistenta Tehnica Autorizate.
! Daca presiunea gazului utilizat este diferita de cea
prevazuta (sau variaza) este necesar sa instalati pe
tuburile de alimentare un regulator de presiune, in
conformitate cu normele nationale in vigoare
referitoare la “regulatoarele pentru gaz canalizat”.

DATE TEHNICE
)I(Dllin;:nslunl cuptor H 34x38x44 cm
Volum | 57
Dimensiunile utile ale  Irtomed42 cm
sertarului de p rstrare profunzime 44 cm
a alimentelor la cald inrliome 17cm
Tensiunea €i
frecven ta de a se vedea plr cura de caracteristici
alimentare
se pot adapta la toate tipurile de gaz
indicate pe plr cuta cu caracteristici,
Arzrtoare lipitr pe partea internr a ueii

rabatabile sau, dupr deschiderea
sertarului de sub cuptor, pe peretele
interior din stanga.

q
hid

Directive Comunitare: 73/23/CEE
din 19/02/73 (Tensiune Joasr) €i
modificr rile succesive - 89/336/CEE
din 03/05/89 (Compatibilitate
Electromagneticr ) ei modificr rile
succesive - 90/369/CEE din
29/06/90 (Gaze) ei modificrrile
succesive -93/68/CEE din 22/07/93
ei modificrrile succesive -
2002/96/EC.

Tabelul cu caracteristicile arzatoarelor si duzelor

Tabelul 1

Gaz lichefiat

Gaz natural

Putere termicr
kW (p.c.s.*)
Nominalr | Redusr

Diametru
(mm)

Arzrtor By Pass
1/100

(mm)

duzr
1/100
(mm)

debit*
o/h

*kk *%

duzr
1/100
(mm)

debit*
I/h

Rapid (mare)

R) 100

3.00 0.7 41

87

218 | 214

128

286

Semirapid

(mediu) (S) 5

1.90 0.4 30

70

138 136

104

181

Auxiliar (mic)

(A) 51

1.00 0.4 30

52

73 71

76

95 C34SG1R

Cuptor - 3.10

85

225 221

132

295 C34SG3R

1.0 46
Gril - 2.50 - -

80

182 179

122

238

Nominalr (mbar)
Minimr (mbar)
Maximr (mbar)

Presiuni de
alimentare

28-30
20
35

37
25
45

20

25

* La 15°C 1013 mbar-gaz uscat  ***
*k Propan P.C.S. = 50,37 MJ/Kg

Butan P.C.S. = 49,47 MJ/Kg
Gaze naturale P.C.S. = 37,78 MJ/Kg
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Descriere

aparatului A ARISTON
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Buton
ROTISOR si BEC CUPTOR

Buton aprindere ARZATOARE GAZ*

*doar pe anumite modele.




Pornire si utilizare

Utilizarea aragazului
Aprinderea arzatoarelor

Fiecare bugon al aragazului are, in dreptul sau, schita
arzatoarelor; ARZATORUL comandat de buson este
reprezentat cu un cerc evidentiat.

Pentru a aprinde un arzator al aragazului:

1. apropiati de arzator o flacara sau o bricheta de aragaz;
2. apasati si, In acelasi timp, rotiti bugonul
arzatorului in sens contrar acelor de ceasornic, pana
n pozitia maxim 6.

3. reglati intensitatea flacarii, dupa dorinta, rotind in
sens contrar acelor de ceasornic busonul
ARZATORULUI: la minim o, la maxim & sau intr-o
pozitie intermediara.

Daca aparatul este dotat cu un
dispozitiv electronic de

aprindere* (vezi figura), apasati
mai intai butonul de aprindere,

indicat cu simbolul ﬁr apoi
apasati si rotiti busonul
ARZATORULUI in sens contrar
acelor de ceasornic, pana
cand reperul ajunge Tn dreptul pozitiei maxim;
asteptati aprinderea flacarii.

Anumite modele sunt dotate cu un dispozitiv de
aprindere integrat in bugon; Tn acest caz, veti observa
numai dispozitivul de aprindere electronic* (vezi figura)
dar nu si butonul de aprindere. Este suficient sa
apasati si, In acelasi timp, sa rotiti busonul
ARZATORULUI in sens contrar acelor de ceasornic,
pana in pozitia maxim si sa asteptati aprinderea
flacarii. in momentul in care lasati busonul, se poate
intmpla ca flacéra s& se sting&. in acest caz, repetati
operatiile, tindnd bugonul apasat mai mult timp.

! Daca flacéra se stinge accidental, opriti arzatorul si
asteptati minim 1 minut inainte sa incercati din nou.

Daca aparatul este dotat cu un dispozitiv de
sigurantd* impotriva scaparii d e gaz, tineti apasat
busonul ARZATORULUI timp de 2-3- secunde, pentru
a mentine flacara aprinsa si a activa dispozitivul.

Pentru a stinge arzatorul, rotiti bugonul pana la e.

*doar pe anumite modele.

|
Sfaturi practice pentru utilizarea arzatoarelor

Pentru a obtine un randament maxim al arzatoarelor,
precum gi a economisi gazul, utilizati numai
recipiente cu fundul plat, acoperite cu capac, de
dimensiuni proportionale cu ale arzatoarelor:

Arzrtor @ Diametru
recipien ti (cm)
Rapid (R) 240-300
Semi-rapid 160-240
(S)
Auxiliar (A) 60-180

Pentru a identifica tipul arzatorului faceti referire la
desenele din paragraful ,Caracteristicile arzatoarelor
si duzelor”.

Utilizarea cuptorului

! La prima aprindere, va recomandam sa lasati
cuptorul sa functioneze in gol timp de aproximativ 1
ora, cu termostatul la maxim si uga Tnchisa. Stingeti
apoi cuptorul, deschideti usa si aerisiti camera.
Mirosul care se degaja este datorat evaporarii
substantelor utilizate pentru a proteja cuptorul.

! Nu asezati niciodata obiecte pe fundul cuptorului,
pentru ca riscati sa deteriorati smaltul. Utilizati primul
nivel al cuptorului numai cand folositi rotisorul.

Aprinderea cuptorului

Pentru a aprinde arzatorul cuptorului, apropiati de
orificiul F (vezi figura) o flacara sau o bricheta si, in
acelasi timp, apasati si rotiti Tn sens antiorar bugsonul
CUPTORULUI pana la pozitia MAX.

Daca, dupa 15 secunde,
arzatorul nu se aprinde, |asati
busonul, deschideti uga
cuptorului si asteptati cel putin
1 minut Tnainte de a incerca
din nou s&-1 aprindeti.

! Cuptorul este dotat cu un dispozitiv de siguranta; de
aceea este necesar sa tineti apasat bugonul
CUPTORULUI timp de 6 secunde circa.

! Daca flacéra se stinge accidental, opriti arzatorul si
asteptati minim 1 minut Thainte sa Tncercati din nou.
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Reglarea temperaturii

Pentru a obtine temperatura ideala coacerii
alimentelor, rotiti busonul CUPTORULUI in sens
contrar acelor de ceasornic. Temperaturile sunt
indicate pe panoul de control si variaza de la MIN
(140°C) la MAX (250°C). Dupa obtinerea temperaturii
dorite, cuptorul o va mentine constanta, gratie
termostatului.

Gril

Pentru a aprinde arzatorul grilului, apropiati de acesta
o flacara sau o bricheta si, in acelasi timp, apasati si
rotiti in sens antiorar bugonul CUPTORULUI pana in
pozitia []. Cu ajutorul grilului se obtin alimente
dorate, acesta fiind indicat in special pentru
pregatirea rosbifului, fripturilor la cuptor, cotletelor sau
carnatilor. Asezati gratarul la nivelul 4 sau 5 gi tava
cuptorului la primul nivel, pentru a colecta grasimea
si a evita fumul datorat arderii ei.

! Cuptorul este dotat cu un dispozitiv de siguranta; de
aceea este necesar sa tineti apasat busonul
CUPTORULUI timp de 6 secunde circa.

! Daca flacara se stinge accidental, opriti arzatorul si
asteptati minim 1 minut Thainte sa incercati din nou.

! Cand folositi functia “gril” este
necesar sa lasati usa
cuptorului intredeschisa,
punand intre usa si bord un
deflector D (vezi figura), care
impiedica supraincalzirea
busoanelor.

Rotisor

Pentru a pune in functiune rotisorul (vezi figura)
procedati astfel:

1. agezati tava la primul
nivel;

2. puneti suportul
rotisorului la al 4lea
nivel gi introduceti
frigarea n orificiul de pe
peretele din spate al
cuptorului;

3. porniti ROTISORUL
apasand butonul
corespunzator.

(A ARISTON

Becul cuptorului

Becul poate fi aprins in orice moment, apasand tasta
BECUL CUPTORULUL.

Timer*

Pentru a pune in functiune Timerul (Cronometrul)
procedati astfel:

1. rotiti busonul Timer in sens orar C; executati o
rotatie aproape completd pentru a incarca soneria;
2. rotiti bugonul TIMER in sens contrar acelor de
ceasornic 0 pentru a regla timpul dorit.

Sertarul inferior*

Sub cuptor este un
sertar care poate fi
utilizat pentru a pastra
accesoriile sau vasele de
bucatarie. Pentru a
deschide usa

\ compartimentului, rotiti-
o in jos (vezi figura).

! Nu depozitati materiale inflamabile in sertarul de sub
cuptor.

Pe modelele de aragaz pe gaz
exista o protectie glisanta A
care serveste la protejarea
sertarului de sub cuptor de
caldura emanata de arzator
(vezi figura).

Pentru a scoate protectia
culisanta, desurubati surubul S
(vezi figura). Pentru a o monta
la loc, blocati-o cu surubul S.

! Thainte de a utiliza cuptorul, verificati daca protectia
culisanta este fixata corect.

*doar pe anumite modele.
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Timer analogic* Functia de cronometrare

Reglarea orei Cronometrul presupune reglarea unui interval de timp
de la care pleaca numaratoarea inversa:

Trageti busonul TIMER ANALOGIC si rotiti-l in sens 1. Rotiti busonul TIMER-ului ANALOGIC in sens

contrar acelor de ceasornic pentru a regla ora contrar acelor de ceasornic pana cand pe ecran va

precisa. aparea timpul dorit. Cronometrarea timpului va incepe
imediat.

! Reglarea orei este posibila numai daca, cuptorul 2. Dupa expirarea sa, se va auzi un semnal acustic.

este racordat la instalatia electrica. In caz de pana de Pentru a intrerupe soneria, sau pentru a utiliza numai

curent, TIMER-ul ANALOGIC se opreste : la revenirea functia de ceas, aduceti indicatorul in dreptul

curentului este necesar sa reglati din nou ora. simbolului JX.

! Aceasta functie nu comanda aprinderea sau
stingerea cuptorului, ci indica numai expirarea
timpului reglat, prin semnalul sonor.

Tabelul cu recomandari pt coacerea in cuptor

Alimente Greutate Poziwa Preincr Izire (minute) Temperaturr Durata ciclului
(Kg) rafturilor recomandatr (°C) (minute)
Paste frinoase
Lasagne (Foi de aluat dispuse in straturi,
umplute) 25 3 10 210 60-75
Cannelloni (macaroane groase umplute) 2.5 3 10 200 40-50
Paste gratinate 2.5 3 10 200 40-50
Carne
Vitel 1.7 3 10 200 85-90
Pui 15 3 10 220 90-100
Rato 1.8 3 10 200 100-110
lepure 2 3 10 200 70-80
Porc 2.1 3 10 200 70-80
Miel 1.8 3 10 200 90-95
Peete
Scrumbie 1.1 3 10 180-200 35-40
Dentex dentex 15 3 10 180-200 40-50
Pr strr v an folie de aluminiu 1 3 10 180-200 40-45
Pizza
Napoletana 1 3 15 220 15-20
Tort
Biscuito 0.5 3 15 180 30-35
Tarte 1.1 3 15 180 30-35
Tarte srrate 1 3 15 180 45-50
Dulciuri din aluat dospit 1 3 15 180 35-40
Gril
Cotlete de vitel 1 4 5 15-20
Costile 15 4 5 20
Hamburger 1 3 5 7
Scrumbie 1 4 5 15-20
Toast 4 4 5 5
Gril cu rotisor
Vitel la frigare 1 - 5 70-80
Pui la frigare 2 - 5 70-80
Gril cu rotisor multifrigare*
Frigrrui de carne 1 - 5 40-45
Frigr rui de legume 0.8 - 5 25-30

*doar pe anumite modele.
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Precautii si sfaturi

YAparatul a fost proiectat si construit conform
normelor internationale de siguranta.

Aceste avertizari sunt furnizate din motive de
siguranta si trebuie sa fie citite cu atentie.

Norme de protectie si siguranta generale

* Aceste instructiuni sunt valabile doar pentru
tarile ale caror simboluri apar in manualul de
instructiuni si pe tablita de identificare a
aparatului.

» Acest aparat de uz casnic fost conceput pentru a
fi folosit numai in interiorul locuintelor.

» Aparatul nu trebuie instalat in aer liber, nici chiar in
cazul in care spatiul este adapostit, deoarece
expunerea acestuia la ploi si furtuni este foarte
periculoasa.

* Nu atingeti masina cand sunteti desculti sau cu
mainile sau picioarele ude sau umede.

* Aparatul trebuie sa fie utilizat numai pentru
prepararea alimentelor, de catre adulti, conform
instructiunilor precizate in acest manual, valabile
pentru tarile ale caror simboluri apar la inceputul
manualului.

» Acest manual face parte din aparatele de clasa 1
(izolat) sau 2 — subcategoria 1 (fixat intre doua
piese de mobilier).

+ Indepartati copiii de aparat.

» Evitati ca gi cablurile de alimentare ale altor
aparate electrocasnice sa atinga partile incalzite
ale aparatului.

* Nu obstructionati fantele de aerisire sau de iesire a
caldurii.
« Evitati sa inchideti capacul din sticla al aragazului

(numai pe anumite modele) daca arzatoarele sunt
aprinse sau calde.

« Utilizati intotdeauna manusi speciale pentru a baga
sau scoate recipientele din cuptor.

* Nu utilizati lichide inflamabile (alcool, benzina) in
apropierea aparatului, cand acesta este in
functiune.

* Nu depozitati materiale inflamabile in sertarul de
sub cuptor: daca cuptorul se aprinde din greseala,
materialele depozitate pot lua foc.

« Cand aparatul nu este utilizat, verificati ca
bugoanele sa fie in pozitia ® si ca robinetul de gaz
este Tnchis.

* Nu scoateti stecarul din priza tragand de cablu.

(A ARISTON

Nu executati nici o operatie de curatire sau
intretinere Tnainte de a fi scos stecarul din priza.

In caz de defectiune, nu umblati in nici un caz la
mecanismele din interior si nu incercati sa o
reparati singuri. Apelati la serviciul de asistenta.

Nu asezati obiecte grele pe usa cuptorului, cand
este deschisa.

Scoaterea aparatului din uz

Eliminarea ambalajelor: respectati normele locale,
in acest fel ambalajele vor putea fi utilizate din nou.

Directiva Europeana 2002/96/CE cu privire la
deseurile care provin de la aparatura electrica sau
electronica (RAEE) prevede ca aparatele
electrocasnice sa nu fie colectate Tmpreuna cu
deseurile urbane solide, obignuite. Aparatele
scoase din uz trebuie sa fie colectate separat atat
pentru a optimiza rata de recuperare si de reciclare
a materialelor componente cat si pentru a evita
pericolele care pot duce la daunarea sanatatii
omului sau poluarea mediului inconjurator.
Simbolul tomberonului taiat care apare pe toate
produsele va aminteste tocmai obligatia de a le
colecta separat.

Aparatele electrocasnice scoase din uz pot fi
trimise unui centru public de colectare, centrelor
orasenesti sau, daca legea nationala prevede, ele
pot fi returnate vanzatorului, in momentul
achizitionarii unor noi produse, echivalente.

Toti producatorii importanti de aparatura
electrocasnica si-au unit eforturile pentru a crea
sisteme speciale de gestionare, care se ocupa cu
colectarea si scoaterea din uz a aparatelor vechi.

Economisirea energiei si protectia
mediului inconjurator

Utilizand aragazul intre orele serale si primele ore
ale diminetii, colaborati la reducerea sarcinii
intreprinderilor electrice.

Asigurati-va ca garniturile sunt curate, eficiente, ca
adera bine pe usa cuptorului si nu provoaca
dispersii de caldura.
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Intretinere si curatire

Decuplarea electrica

Tnainte de orice operatie, debransati aparatul de la
reteaua de alimentare cu curent electric.

Curatarea aparatului

! Evitati utilizarea de detergenti abrazivi sau corosivi,
ca de ex. solutiile de scos pete sau produsele
fmpotriva ruginii, detergentii praf sau buretii care au o
suprafata rugoasa: ele pot zgéaria iremediabil
suprafata aparatului.

! Nu folositi niciodata aparate cu aburi sau sub
presiune, pentru a curata aparatul.

» Pentru operatiile de intretinere curente, este
suficient sa spalati aragazul cu un burete umed,
dupa care sa-| stergeti cu hartie absorbanta de
bucatarie.

« Partile externe, smaltuite sau din inox, precum i
garniturile din cauciuc pot fi curatate cu un burete
imbibat in apa calduta si sapun neutru. Daca
petele sunt persistente, folositi produse speciale.
Clatiti cu multa apa si stergeti, dupa curatire. Nu
folositi prafuri abrazive sau substante corosive.

» Gratarele, plitele de deasupra ochiurilor, coroanele
de separat flacara
si arzatoarele aragazului sunt detagabile,
pentru a facilita curatarea lor: spalati-le cu apa
calda si detergent delicat, avand grija sa scoateti
orice depunere. Apoi asteptati pana cand sunt
perfect uscate.

* Daca aparatul dvs are aprindere electronica, este
necesar sa il curatati cat mai des - in special
capatul dispozitivelor de aprindere instantanee — si
sa verificati daca orificiile prin care iese gazul nu
sunt infundate.

* Interiorul cuptorului se va spala, de preferinta, dupa
fiecare utilizare, cand este cald. Utilizati apa calda
si detergent; clatiti bine si stergeti cu o laveta
moale. Evitati substantele abrazive.

« Curatati geamul usii cuptorului cu bureti si produse
delicate; stergeti cu o laveta moale.

» Accesoriile pot fi spalate ca orice alt vas, chiar si
in masina de spalat vase.

10/2005 - 195054019.00

+ Otelul inox poate raméne patat daca intra des Tn
contact cu apa, mai ales daca are un continut mare
de calcar, sau cu detergentii agresivi (care contin
fosfor). Dupa fiecare spalare, se recomanda sa il
clatiti bine si sa 1l stergeti. Este oportun in acelasi
timp sa stergeti si eventualele urme de apa.

! Evitati sa inchideti capacul aragazului cand
arzatoarele sunt calde sau aprinse.

Controlati garniturile cuptorului.

Controlati periodic garnitura din jurul ugii cuptorului.
Daca este deteriorata, apelati la cel mai apropiat
Centru de Asistenta Autorizat. Se recomanda sa nu
folositi cuptorul pana la tnlocuirea garniturii.

intretinerea robinetelor de gaz

Cu timpul, se poate intampla ca busoanele sa se
blocheze sau sa se roteasca mai greu; in acest caz,
este necesar sa le inlocuiti.

! Aceasta operatie trebuie sa fie executata
numai de un instalator autorizat de fabricant.

inlocuirea becului cuptorului

1. Dupa ce ati debransat
aparatul de la alimentarea
electrica, scoateti capacul din
sticla care acopera becul (vezi
figura).

2. Desurubati becul gi inlocuiti-|
cu unul similar: tensiune 230
V, putere 25 W, cuplare E 14.
3. Montati la loc capacul de sticla si racordati din nou
aragazul la instalatia electrica.

Asistenta

Comunicati:

* modelul aparatului (Mod.);

* numarul de serie (S/N).

Aceste informatii se gasesc pe tablita cu
caracteristici lipita pe aparat si/sau pe ambalaj.
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